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PARA WFIciALË

I...EGGI E 13tconsTI

18Wiin.800ž (herië 29 ddla Edeeditaafgeiale delle leggi e dei
decreti del Eegtio coMiene lisadÿ¾eßte leþýe:

Ÿî'fi'01110 imáNURLÈ h
età saa:A BI stä h enk #enöktl oxetà nät6n

há O'nàtdá
11 Senato e la Camerã dei deputati havind approvato,
Nei ábbianiß haážidtiato é prbmitlghiathè quanto segue:

.

Articolo unico. Il Governo del Ìtá é à orižzkto a dare þiena ed
ilttera thetúzîone Ellá Uotívenziona þostaÏe frâ PItália e la Repub-
blica di San Marino, firmata in Firenze il 2 mâffo 18ŸÍ, á 16 ciii
ratifiche furono scambiate il 20 giugno Ì877:
-Ordilliattro che la presente, lifunita del sigillo dello Stato,
ii inseité nelia Reecolta ufficiale delle leggi e dei deoreti
déFadgão d'Italix, mandäitdo a ohiuilque spetti di oservarla
e di farlà¾sservai·e sonie legge dello State.

ata a Pollenzo, addì 20 giugno 1877.
VITTORIO EMAkTUEIJE.

ÈÈLadaRI.

CONVENZI O þúšfáÌè Ñë NÌfdÎÏœ ok .RepÊ$$iße
di ßan Marino

11 Governo di S. M. il Re45talimedilAloverno della Repubblica
di Saa klarino volendo in alcune parti modificare la Convenzione

postale coachiusa fra i due Stati il di 7 febbraio 1865 in Torino,
hanno nominato a questo fine lier loro plenipotenziari:

Il Òodeivio di 8. M. il Ra 'Ëalia
Il cav. Giovanni Barbarara di Gravellona, grand'uffiziale del-

POrdine dei Ss. Maurizio e Larearo, comm. delPOrdine della Co-
rana <Ì'ItaÍia, senatoke 11þÏ Ílegno; direttore generale delle Poste;

Il Governa dallaRepubblica di ßan 3farino
.

S. E. il comm. Paolo Onorato Vigliani, gan éordóhe degli Or-
dini dei Ss. Maurizio e Lazzaro é.della Corona d'Italia, Ministro
di Stato, senatore del Regno, primo-presidente dellaaDorte di das-,
sazione di Firene, ýairisio e consultoro delja Repubblica di San
Marino;
I quali, dopo essersi scambiatt i loro pieni poteri, trovatiinbuona

e debita forma, son convenuti negli articoli seguenti:
Art. 1. Fra i duo Stati contioneià ad dàeí· IùbgiùÊ cambio re-

golare e quotidiano di corrispondenze in pieghi chiudi per inezzo
degli affizi di Rimini e di Sali Îñaiiho. 2 '

Art. 2. La spesa del trasporto dei pieghi postali da Rimini a
San Marino e da San Marino a Rimini sarà sostenut;a dalla

'

Re-
pubblica di San Marino.
Art. 3. Le tasse delle corrispondenze cambiate fra il Regho di

Italia e la Repubblica di San Marino saranno quelle stesse fissate
dalla tariffa postale interna del Regno d'Italia.
Art. 4. Le Amministrazioni postali Italiana e Sanmarinese ri-

terranno ciascuna per sè e per intero le tasse riscosse dai rispettivi
loro uffizi sulle anzidette corrispondenze.
Art. 5. Le tasse da risenotei'si dall'uffizio di San Marano per li

francatura delle corrispondenze destinate a paesi esteri al di là
del Regno d'Italia, e le tasse dal medesimo uffizio riscosse per le
corrispondenze non franche originarie dei paesi esteri e dirette a

San Marino, saranno quelle stesse che sono e che potranno in se-

guito essere determinate dalle tariffe in vigore nel Regno d'Italia
per le corrgpondenze da e per l'estero.
Art. 6. L'Amministrazione delle poste di San Marino riterrà a

suo profitto tutto il montare delle tasse riscosse dai suoi uilizi
sulle corrispondenze menzionate nel precedente articolo 5.

o. Ý. Lã Ëepubblica di San Marino non potrà sotto qualsiasi
pretesto itnþorre alcuna sopratassa sulle corrispondenze regolar
menike frineäte e che saranno rimesse dome ialiàll'uffitie di Shir
Marino dall'uflizio di Rimini.
Art. 8. La francatura delle corrispondenze del Regno d'Italia

per la Repubbhea di San Marino, e la franestura delle corrispon-
denze della Repubblica di San Marino per il Regno d'Italia e per

paesi esteri dovrà sempre estrere rappresentata dai francobolli in
use nel rispettivo Stato.
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kitf9. La corrispóndenza ufficialé relativa alservizio ýoë6iiÍe lla leggi e dei
fra i-duó Stati avri cofšõ in fraËëliigià. de ed del Regno bonili
>Art.610; Gli abitäriti¾Iel Rëgáb d'Italia e gli abitanti della Ité- BT 9
piibblicÀF di Šså Mirine poffraimo trêsmettersi, niediante vakfik PM%iaixFirdrá?¾ VEi½ oi Art a iosif
polítã¾,'delle somilie afitaharo estensibili fino alire 1000 per dia¾ RÈ D'IŸAiIA
setuiVaglia.
Per gli effetti di questo cambio PufBzio postale di San Marino à

pareggiato agli àTifžf "dél capiluogo dellè provincie del 11egno
d'Italia.
"ÍrfÏ iÏ.TefTeiÑiäi;10né ed il pagamento deivaglia postali Puf-
fisio di San Marino ai uniformera alla tariffa ed ai regolamenti'in
vi§dfe¾iël Rügnó d*Italli pšr il seriizio dei vaglia postali e rela-
tiva responsabilith
Art. 12. L'Amministrazione Italiana e PAmministrazione Sau-

Veduti gli articoli 83, 64, 65 à 66 della legge per le ele-
zioni politigheWdicernbre 1860, u. 4513, e la tabella kimesa
savi dellâ circoscrilione territoriale dei Collegi elettorilí
Jeßgte le istáuze dei comuni di Cisano sul Nevsí Gås'tél-

bianco, Cenesi e Nasino oñde essere costituitiusé¼ha 04F
Collegio elettorale di Albenga num. 168, separatá enté à
quella principale del Collegio stesso detta di Albenga, tili
furono sino ad ora uniti;

marinese riterranno ciascuna a proprio esclusivo profitto le tasse
dei vaglia emessi dai rispettivi uffizi.
Art. 13. Con regolamento speciale le due Amministrazioni po-

stali determineranno di comune accordo, ove occorra, le norme
particolari necessarie alla esecuzione della presente Convenzione.
Art. 14. La presente Convenzione särà messa in vigore il 1* la-

glio 1877, e durerà per due anni. Oltre codesto tempo continuerà
ad avere effetto di anno in anno finchè sei mesi avanti alla sca-
denza non venga disdotta da una delle alte Parti contraenti.
Akt. 15. Questa Conveniione sarà ratifiðafâ dii Govefni rispet- ,

tivi, e il cambio delle ratifiche seguirà nel più breve terniine pog-
sibile.
In fede del che i Plenipotenziari rispettivi hanno firmata la pre-

sente Convenzione e vi hanno apposto il digillo delle loro armi
Patta in Firenze in ddypio originale, qúesto di due marzo del-
anno milleottocentosettáditasette.

4. niunni: P. O. Vier1Aw1.

[L. S.) [L. S.]

Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscrittij
Udito il Congíglio dei Ministri;
ßulla pi'oposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I cornuiti di bisano sul Neva, Castelbianco, Co-

nesi e Nasino sono separati dalla sezione principale deLGollejyio
elettorale di Albenga, e formeranno unas sezione distinta dello
stesso Collegio, colla sede a Cisang sul Eeva
Ordiniamo che il presento decretogappni‡adelsigillo dellos

Stato, sia inserto nellAeRacpolta,ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italiasmandando p41ñunque «petti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì=20 giugno 1877.

VITTORIO EMANUEI,R
.

G. NICOTERA.

,þlv.8899 (SerieU da¾a Baccolla uffaciale delle leg¿i e dei
decreti del Regno contiene µ seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAETA DI DIG E PER VOLONTA DELLA NAZION3

- RE IŸITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collègi elettorali;
Vedute le istanze dei comani di Roana e Rotzo onde

essere costituiti sezione del Còllegio elettorale di Tiiiáne
inunero 490, separatamente da quella del Coll lo stesso

detta di Asiago, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Roana e Rotzo sono separati dalla
sezione elettorale di Asiago, e formeranno una sezione aiitinta

del Collegio elettorale di Thiene, colla sede in Roana.

Ordiniamo clie il presente decreto,munito del sigillo llo

Štato, sia inserti neIla Riccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spegi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo, addì 20 giugno 1877.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

IlRum. 8906 (Berie 2') delkrBaccoffaufgoiale delle leggi e dels
decreti del Regno centieneB seguente decreto .

VITTORIO EMANUELE
PER GRABIA DI DIO E PRE VOT=OldÀ DEI.L& IfASIONE

RE IŸITALIA '

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le'elezioni
politiche 17 dicembre 1860; n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione teryitörigle dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Poggio Atarino onde essere

costituito sezione del CollegipÀÌetforale di Torre Annunziata
n. 275, separatamente da quella del Collegio stesso detta di
Boscotrecase, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il cornune di Poggio Marino ò separato dalla se-
zione elettorale di Boseotreease, e formeth una sezione distinta del

. Collegio elettorale di Torre Amiunziata.
Ordiniamo che i.l presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nelle Raqcolta afliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 20 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. N [COTERA.
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isjgik)Iogt,ro dgoreto 10 ottobre 1869, col quale fu ap-

provatò 19 statuto dell'Ateneo di scienza, lettere ed arti di

Bergamo
gigo puovo statuto approvato mediante l'adesione

spri‡tz ventisette soci attivi in data 16 dicembre 1875;
gist iloparere favorevole del Consiglio di Stato del 27

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo statuto delPAteneo di
scienze, lettere ed arti di Bergamo,sannesse al presente decreto

e firriato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la

Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
5,ilãinsätáËÏla accélta ufficiale delle leggiedei

decreti del Regno d'Italia, mandindo a chiunque spetti di
oËsšëadeó di W18 osservare.
* Dato?RomW, addi 10 maggio ¾877.

TTOÉÏÒ EMANUELE.
M. COPPINO.

STATUTo dÀ ÀÑÑA Ëi scien:ee, lettere ed arti
' ' in Bergamo.

Art. 1. UAteneo, succeduto alle due antiche Accademie degli
Beëitatise degli Añtydi,sha per iscopo di promuovere ogmmamera
di studi teorici e pratici per giovare specialmente - al progresso
materiale e morale della nostrarprovincia.
Art. 2.1membri di questo Istituto assumono il titolo di soci e

si distinguono in tre classi : attivi, corrispondenti, onorari.
I soci attivi scelgonsi fra le persone che abbiano stabile dimora

nella città o provincia di Bergamo, e dalPingegno, dottrina e at-
tività delle ãLuali sái PI itulo r'iprometiersf un'utile ed efficace
cooperazio116. Il l ro Ifum Pollidiiäto a 50.
I soci coirispondenti si j celgono fra le persone più atte a coa-

diuvare i lavori delPIstituto: il loro numero è indeterminato.
I soci onorari vengono scelti fri persone nazionali od estere di

meriti eminenti: il loro numero è pure indeterminato.
Art. 8. I soci d'ogni classe possono prendere parte eguale a

tut£i i lavori accademici ed assumono morale impegno di coadiu-
vare colla loro opera, anche lontana, agli.scopi delPIstituto.
I soli soci attivi hanno diritto ad essere eletti agli uffici ed a

votare.
Un socio attivo, che trasporta stabilmente la propria dimora

fuori dí þrovinhià, passá aÏLi classe di socio corrispondente.
ÀfffËa pîesidenza si éomýoáë d'un presidente, un vicepre-

sidente, un segretario, due vicesegretari ed un economo-cassiere.
Ait. GUI membri degli ullici prestano la loro opera gratuita-

äiente, sono nominati dal corpo accademico a maggioranzac asso-
låta é relativa di voti; durano in cariõa un triennio e possono
essere iieletti.
Art. 6. Il corpo accademico, pur accettando le dimissioni even-

tuali dei membri degli uffici, þ riserva il voto sulPopportunità
delle stesse.
Art. 7. La presidenza agisce collegialmente, come Corpo mo-

rale, delibera presenti almeno tre delimoi membri, ed a pluralità

agaluta di-voti; tienesordiparlamente minainaismensili e straotrai-
narie, ogni qualvolta possa essere necessario.
þvigila, alfosservanza ,dello statato; regolarla pubblicazione
degliAtti; si ponesin corriepondenza corwaltre Accademie,An-
somma provvede con ogni mezzo a sostenere iLdecoro de1PAteneo.
Al principio d'ogni anno accademico presenta il rendicanto

ecqnomico-morale dell'anno precedente;
Predispone Pordine del giorno perle adgnance;
Nomina e rimuove le persone stipendiate di servizio ;
Provvede alPamministrazione del fondo sociale, secondo le der

liberazioni del.Corpo accademico.
Art. 8. Il presidente rappresenta in ogni eirc,ostanza il Corpo

accademico.
Ha la firma di tutti gli atti amministrativi e delle corrispons

denze del Corpo accademico.
Convoca, presiede, e regola le adunanze del Corpo accademico

efell'ufficio di presidenza secondo le norme parlamentari : ne

firma i processi verbali in unione al segretario : può intervenira
alle sedute delle Commissioni speciali. eventualmente nominate:

provvede, alPesecuzione delle deliberazioni del Corpo accademico e
del Consiglio di presidenza.
Nelle sedute pubbliche annuncia la morte dei soci, incaricando

inoltre in dati casi un socio a farne speciale commemorazione.
Art. 9. Il vicepresidente coadiava il presidente ed in sua man-

canza ne fa le veci.
Art. 10 Il segretario redige storicamente i verbali delle ada-

nanze in due libri, Puno per le pubbliche, faltro per le adunanzas

private, registrando sempre i nomi deissoci intervenuti;
Desume dai verbali medesimi tutto quello che importa far co-

noscere al pubblico nella stampa degli atg ;
Sorvegly la sollecita pubblicazione degli attie delle mornarie;
Predispone le corrispongenze d'ufficio, controfirma i verbalij

gli atti dell'Ateneo;
Comunica ai nuovi eletti le nomine rispettive;
Si pone à rapporto colla Direziöne dei giornali locali peV l'In.

' serzione eventuale di avvisi, inviti, enci;
Custodisce Parchivio, i libri, gli oggetti d'arte, i giornali, gli

oggetti scientifici e le suppellettili di proprietà delPIstituto regi-
strate in apposito inventario firmato dalla presidenza;
Dietro ricevuta, impresta-per un intervallo, non maggÍ0reÁi

un bimestre, i libri delP1stituto ai soci, che abbiano stabilegi-
mora in città, i quali dovranno compensare alPAteneo il valora
delle opere che per avventura smarrissero o deteriorassero ;

, Non sarà prestata piii di un'opera per volta ;
Nelle sedute pubbliche dà comunicazione delle lettere e dei

doni ýervenuti alla presidenza.
Art. 11. In tutti questi uffici è coadiuvato e supplito da Jua

vicesegretari.
Art. 12. L'economo-cassiere provvede alla riscossione sollecita

delle entrate;
Effettua i pagamenti e gli incassi, rilasciandone la ricevuta re•

lativa, staccata da apposito bollettario a madre e figlia;
Presenta i conti annuali cogli annessi docuanenti.
Art. 13. Un bidello, che assiste e serve PAteneo, dipende dallA

presidenza e riceve un'equa retribuzione da determinarsi dal Corpå
accademico sulla proposta della presidenza.
Argt. 14. In sussidio degli uffici si potrà assumere un copista a

spese delPAteneo.
Art. 15. L'anno accademido comincia.col 1° di novembre e finim

sce colla metà di settembre.
Art. 16. Iae adunanze si distinguono in pubbliche e private:

nelle prime äi trattano quegli argomenti di studio di cui si occupa
PIstituto; le seconde sono riservate ad oggetti amministrativi og
a lavori preparatorii per le adunanze pubbliche, od ancora aáuel
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hitture o comunicazioni sopra argomenti, che mal si prestano allar
pubbliciià.
Rh 17. Ib añuitatae pubbliche si tengono ordinariamente na

voûa al mese, ed iivia straordinaria..senipre che la presiðenza ne
egnosca Popportunità.
rt. 18. ûli inviti per le Adunanze, colPindicazione ðelPordine

del giorno, si invieranno al domicilio dei seei, e verranno inoltre
inseiiti cinque giorni pžinm- ilel giornal'e più ddfaso della pro-
vincia.
Ai·t. 19. Gli inviti d altri scritti circolari dovranno essere stam-

pati o.litografati, procurando la minor spesa, e risérvando l'opers
trppþo costosa del ooliiällä a bisogni speciali.
Art. 20. Alle adunánze pubbliche à libero Paccesso ad ogñuno,

ma non vi potranno leggefe nè prender parte alle discussioni che
i soli soci d'ogni classe, o chi ne abbia ottenuto il permesso dalla
presidenza.
Art. 21. Alle adunanze private avranno diritto di prendër parte
i soli soci attivi. -

Qualora in un'adunanza privata si trattino gli argourenti di che
parlatart. 16, la presië•nza potrà ammettere ed anche invitare
persone d'ingegno, dottrina e riconoscitita autorità in argomentõ,
stranee alPlatituto, che dietro perniesso potranno anche pien er

parte alla diseussione.
- Art. 22. a) In ogni adunanza le deliberationi si prenderanhã a
maggioranza assoluta di voti e colla presenza di almeno otto vo-
stanti complesa la prèsidenza, ritenendosi valida la seduta succes-
alta con qualunque nuinero dei presenti;

b)Qualora però si trattasse di arrecare modificazioni allo sta -
tuto, o di negare la pubblicazione di una lettura, sarà necessaria
l'anauenza, almenp in iscritto, della metà più uno dei soci ittivi.
Art 23. Le modificazioni allo statuto non potranno farsi che al

Grkiline d'ogni cinque anni, a partire dalla data in.calee al pre-
sente, e solamente per articoli di evidente necessità.
Art,24. Le votazioni si eseguiscono ordinariamente per alzata

é seduta; sopra temi speciali ed ignþortanii per appello nominale;
in oggetti personali, o quando cinque soci 10 richieggano, la vo-
tañione avrà luogo a squittinio segreto.
Art.-25. Non si potii inai deliberare sopra argomenti che non

siano stati accetínati nell'invito a stampa; parimente non si po-
t'ratiko votare le lìroposte che ñon sillio state immesse in prece-
dèhteleduta.
Art 26. Non þossono aver luogo due sedute private, se non

colfintervallo di un giòrñò.
Art. 27. Gli atti delPAtenão, costituiti dal sunto dei verbali

tÍëÌle%etÌute e dalle mémofie e note deisoci, verranno stampaË a
apese dell'Ateneo colle riserve segueiiti:
' Árt. 28. Per la stalápa d'ogni merioria o nota l'Ateneo non as-
smae a suo carico che la spesa di das fogli di stampa corfi>pòn-
(Teiiti a 32 pagine Puna in 4°.

Art. 29. Le memorie e note dei soci lette o presentate allä pre-
sidenza saránno stimþaie uëgli atti senkä sindacato speciále, la-
sciandosi ad ogni socío la resþonsabilita della propfie opinioni;
tuttavia, sulla proposta della presidenza, il Cofpo accaderbico po-
tidólle norme dell'art. ž2, lettera b) nigare il proprio votó þër
16 stínópa di quelle meinoria e note, chè -evideäleinante mãl ži-

spondessero agli scopi dell'Ateneo.
*.hit. 30. Qualota ziel corso di un anno abbondassero i la ri

presentati dai soci, sarà dovere della .pre'sidenza di regolarne Ti
lettÑrg e la pubblicaïfofm in modo ché négli attisi succedãnò coi-
tenientemente alternati.
: Akt. 31. È in facoltà degli autori Popporèi áÍPÌñìiei•a púbSica-
zioli§ delle loro niemorie, ma non al riässanto delle medesimè.
IArt. 82. Occorrendo por la stainpa catatìëii di lingue eso£iclie,
I 18, disegni, litogråfie, eco., sardano A óarico degli' antoil lö

'

pese ëeeedëntiã½axeneerdinario-mebprezzo equivaloùte aHe 32
pagine a stampa fissage nell'art. 38.
Art. 03. Ì soai'Íõrfiè$onaihiÌÌ 'Iqààli non éono tenuti a nessun

canone annuo, pägheranno alPAtenèo là speÑa totalb deÚS stampa
dei loroslavoriiT I '

Art. 34. Per le eleziöni dei nuovi accademici iri nii'adanâàza
privato si raccoglieranno le proposizioni in iscritto firatáté Bal
sodio attivo proponente; terminato lo spoglio, il presidente Ahrg
dare lettura dei nomi, che debbono aver ottenuto Bayprovazione
di almeno tre soci, indicando ancora.il nome Ài questi. Ciascurum
dei candidäti, così scelti, verrà nella seduta susseguente sottopon
stõ a squittinio sägreto e verrà nominato a maggioranza assolnip,
se trattasi di socio onorario o corrispondente; se invece di sonio
Attivo a inäggiatanza assòfuta è relativa.
Ad ogni socio nuovamente eletto si trasmetteí·à il diplonis aöl

cademico, appena la presidenza avrà ricevuto lettera di iccetta-
zione.

Art. 85. Per sopperire alle spese dell'Istituto è dovere di ogni
socio attivo di versare nehe mani del cassiere una quota di lite
italiane 10 entro il primo semestre dell'anno accademico. Seúdutò
il seme,tre, i soci che sono irrarretrato di pagamento del canone
Ìàbîlito, ne vengewo avièrtiti daÌla préniden'zi, ed oÚe $enza
giusti motivi non si prestino ofilio Panxio a soððisfare la quota
süddetta, si ritengono divenuti estranei alPAteneo e si seÌuŠóÛ
da ogni classe di soci, inserendétene A nSáá negli atti dello
Istituto.
Art. 36. I soci attivi, che:peratagiònijarticolari non credessero

di appartenere più oltre al Corpo accademico, dovranno presen-
tare una dichiarazione per iscritto alla presidenza, formo perb
l'obbligo disoddisfare per intiero al canone delPanno accademico
già incominciato.
- Art. 37. Ove avvenisse il caso di dover proporre lo scioglimento
e1PAtáneo, il Corpo accademico sarà espressamènté convocato a

delibefore in apposita adunanza, e nel casó äfferinativo, decidorÊ
altresì sulla destinazione delPárehiviofe di tátti gli oggetti e ja
lori di sua proprietà.
Questa deliberazione però non sarà iällda sè fiofi col voWai

due terzi dei soci attivi espresso álmenó in isóriffo.'
Bergamo, addi 16 dicembie 1875.
' Il Presidente : Conte Plo1.o VÌMÈROMI SØiZI.

.
Ì¿ ßegretario: Prof. Adonais PELLEGRINI.

Firme di adesione dei soci ultivi.
Firmati: Elia Terei - Ginfelipe Vénanžio - Elio

dóro Lombardi i Avv. Giuñeppé Casali -
Prof. Donienicó Ðonizietti - Frafícesco Co-
drelli - 0. Lochis - A. Elbeskndži~- Do£tore
Federico Alborghetti - Ë. Nani - G. Glabéinó
Quattritii- Ambrogio GWrba ati- G.M. Södtti
- Ottavio Lochis - Aw. Bonomi.

Roma, addì 10 maggio 1877.
Visto d'ordine di S. M.

Ìl firÀstro deÍla Êu 6iica Ì$treizione
M. COPPINO.

Il Nonero MDXUV (Berie 2a, parte Ai>plãînknU Ú¢Úà
Baccoltà efficiale dëlle l ÿÿi a ddi docreti del RejÄd ôõ¾fféha il ¥e2
guente decreto:

viñanto Ritoimt û
YN okKžIA b1 oro i FiÈ ViL01ÑÄ DELM NAZIONE

BE D'ITALIA
Ÿisto l'art. Ši dalla leggë 6 luglio 1862, n. 680;
'Ÿistð 11 Nos o decreio 26 maggÌo 1967, n. 19Ô5 ;
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Vista la deliberazione 13 ipa e er dÏ
cornplarcio ed arti di Genova
Šulla proposta del Ministro di Agricolt ura, Industria e

Gommercio,
'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unîeo. La sovrimposta sulle polizze di assicurazione

marittime, stabilita a favore dello Camera di coinmercio di Ge-

nova col Regio decreto 26 maggio 1867, 4 ridotta a 25 centesimi

per ogni lira di tassa principale.
Ordinfamo cÏ1e il presente decreto, munito del sigillo dello

fštgtó, iia inserto nella Raccolta -afliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
D fo a Roma, addì 24 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MATORANA-ÛALATABIANO.

TIR, HDXOVH (ßerie 6 parte suppionantare) della Raa-
còliÑ ufßeiale daße løggi e dei piecreti 4el Regno contiem il so-
púñño decreto:

VITTORIO BRANUBLE B
Paa anagxA DI mo a rza vor.osol amI.I,a naziosa

88:D'JTALIA
Sulla proposta deliostro-Ministro Begretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Massa in

data del primo agosto 1876, colla quale si deterniina di con-
vertire i beni provenienti dal cessato Monte di Pietà di detta
città, nella istituzione di un Ricovero per i pox eri di quel co-
mune invalidi al lavoro;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Massa del 10 agosto suddetto;
Visto il progetto di statuto organico del Ricovero pei po-

veri inválidi, approvato con deliberazione del Consiglio co-
munale di Massa del 5 aprile 1877;
. Vista la legge sulle Opere Pie del 3 agosto 1862,
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e deoretismo:
Art. 1. Il Monte di Pietà già esistente in Massa è' definitiva-

mente soppresho.
Art. 2. È autorizzata la conversione dei beni già costituenti il

patrimonio del Monte suddetto, nell4 istituzione in Massa di un
Ricovero per i poveri invalidi al lavoro.
Art. 8. Il Ricovero pei poveri invaûdi sopramenzionato è eretto

in Corpo morale, e sarà amministrato dalla locale Congreg4xione
di Carità.
Art. 4. È approvato lo statuto organico delPOpera Pia predetta,

deliberato dal Consiglia comunale di Massa il 5 aprile 1877 e com-

posto di num. 11 articoli, s

Il detto statuto sarà munita del viste e sottoscritto dal Nostro
Ministro dell'Interno.

intagche il presente decreto, muniio 0el aigillo dello
8,tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d¶alia, Igandando a chiunque spetti di
osservarlo eÀi farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE,
G. N1eoTERA.
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NO PROMOZIONI E DISPOSIZIONU
S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha ak
lë seguenti disposizioni :

In u&ienza del 31 maggio 1877:
Franchini Giovanni, Pantoli Vincenzo e Roncan Gabriele, volog

tari d'un anno, nominati sottotenenti di complemento neli
Parnia del genio;

Caracciolo Beniamino, Fochi; Giuseppe, Gi•asso Enrico, Genova
Erriesto, Lingiardi Gio. Battista, Paternò Franceseo, PièmÏ
Emilio, Ramponi Agostino, Ruggi Gaetano e Teodori Gui&og

.
. già volontari di un anno nelPesercito permanente, nominati

sottotenenti di complemento nell'arma d'artiglieria.
In udienza del 5 giugno 1877: ·

Bancalà Biagio, tenente nell'arma d'artíglieria, collocato in aspot
tativa per informità temporarie non provenienti dal servizio

Guida Gregorio, ragioniere di 2• classe d'artiglieria ist aspètta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato alPuffettivo servizio.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, 1:a fg#4
le seguenti disposizioni:

Con RB. decreti del 20 e 27 maggio 1877:

Im Loggia cav. dott. Gaetano, commissario di sanità marittimi
di 16 classe in disponibilità, collocato a riposo aulla sua do.
manda;

. Corrao cav. avv. Mario, capitano di porto di 2• classe, dispensatè
dall'impiego ed ammesso contemporaneainente a far Valerè i
ti‡oli che gli possano competere per il eenniguimento della

pensione di riposa;
Ruggiero cav. Francesco, capitano di fregata di 'la classe nell

stato maggiore generale de.lla Regia Marina, èrasferto nek

corpo delle Capitanerie di porto e nominato capitano di porto
di 2· classe.

« Con RR. decreti del 29 aprile e 17 maggio 1877:
De Bei Angelo e Piscionieri Gaetano, applicati di porto in dispÑ

nibilità, collocati a riposo sulla loro domanda;
Cazzulini Cesare, D'Henry Luigi, Ippoliti Carlo, Fontanella Bar-

tolomeo, Roselli Aurelio, Costa Eugenio, Mazzinghi France-
sco, Gotelli Natale, Pellegrini Giuseppe, Biagi Edoardo, Ce-
reseto Giuseppe, Filomarino Luigi, Grasso Giovalmi, Mira,
belli Eugenio, Manfredi Costanzo, Cesarano Agostirio, De
Rosa Gaetano, Zennaro Antonio, Pasquazza Giovanni e La

Curzio Giuseppe Maria, applicat'r di_ porto di l' classe, nonii-
nati ufficiali di porto di 36 elasse in conseguenza di esame di
concorso.

Disposizioni fatte nel personale dell'A.mministra-
zione dei telegraß :

Con decreti Direttoriali del 25 maggio e 4 giugno 1877: ·

Barbi Giovanni, caposquadra telegrafico di 26 classe, e Grassi
Luigi, guardafili telegfafico di 26 classe, collocati in aspetta-
tiva ppr infermith;

Norelli L igi, guardafili telegrafico di La classe, richiamato dsHa
aspe iva.

Con decreti Direttoriali del 5 e 8 giugno 1877:
Bonvini Angelo, Giansante Paolo e Pellecchia Modesto, guardafili

telegrafici di la classe, collocati in aspettativa per infermith;
Chiapusso Teodoro, guardafili telegrafico di la classe, prorogata

l'aspettativa per infermità.
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S. M.,sullaproposta delMinistrodella PubblicaIstruione,
ha, con RR. décreti 29 aprile, 3, 6, 10 e 20 maggio 18Ti,

. fatte le nomine e disposizioni seguenti :
Eerti comm. Domenico, députato al Parlamento nazionale, già

professore orginario nella R. Université di Roma, gli è con-
.

ferito il titolo di professore enierito ivi;
Bonghi comni. ÏtËggièro, id. id. id., id. id. id., id. id. id.;
Fisanelli comm. avv Giuseppe, già prof. ordinario nella R. Uni-

persità di Napoli, id. id. onorario ivi;
Rdéco comm. Nicola, presidente di sezione Ola R. Corte d'appello

in Napoli, íd. id. id. id.;
Marongio cav. mons. Diego, già professore di diritto canonico nella

R. Università di Sassari, id. id. emerito Ìd. id.;
Invrea.march. avv. Davide, nominato membro delPAmministra-
.

- zione del collegio Invrea di Genova;
De-Pin Antonio, professore titolare di storia e geografia nel liceo

di Monteleone, è, in seguito a sua domanda, per infermith,
collocato in aspettativa;

Gattinara Luigi, professore titolare di fisisa e chimica nel R. liceo
di Faenza, è trasferito a quello diNovara;

D'Arlenzo Nicola, nominato maestro di contrappunto e composi-
.

zione nel collegio di musica di Napoli;
Villa Luigi, sottosegretario di la classe nella R. Università di

Pavia, è revocata la sua promozione a segretario di 2. classe
nelle segreterie universitarie, conservando il primitivo imo

ufficio col titolo di vicesegretario di 1' classe;
Tortolini dott. Luigi, sottosegretario di 1• classe hella it. Uni-

versità di Pisa, è fevocata la sua promozione ad economo di
8' classe nelle segreterie universitarie, conservando il primi-
tîvo suo níficio col titolo di vicesegretario di 16 elasse;

Arnaldi prof. Francesco, è revocata e dichiarata di nessun effetto
14 sua nomina a direttore del R. ginnasio di Vogheia, e gli è
invece concednia la lírordga del collocaniento in aspettativa
accordata col R. decreto 12 dicembre 1875, in seguito a sua

domanda per infermità ;
Vialardi cav. avv. Gaetano, nominato commissario dell'Istituto
.

Bricco;
Cosci dott. Antonio, approvata la sua nomina a socio corrispon-

dente della Deputazione di Storia patria per le provincie di
Romagna;

Rolando Franceseo, nominato ispettore scolastico reggente del
circondario di Nicastro;

fŠÔore •Ãord io a attedÉSi ofáltiointria e cliniÈa òcu-
ißica, aÈantÂ Ia (. ive$iliÑ di Í'aldrmo, e I'irieörkhiciid
mento dålþ pgl che e dei ¿dácorrántÏ
Romá, addì X ingúd TB77.

MINISTERO
on monacom.rwara, menesonna a bomiûirmanca

La Commissione giudicatrice dei conco i a prädÈ istitË con

R. decreto 14 febbraio1877 pei•1'invenziona d'uti iÃ1edio*ÃÊtro
ilmale della gomma degli agrami e per una hiòáÏ>grafiÈÏ$111ä
piante del genere Citrus tenne una prima adunanza$1 giorné 22
corrente giugno in una sala del Ministero d'Agricoltura¡ Indu-
stria e Commercio, ed elesse a proprio presidente il prof. Teodoro
Caruel.
Per l'esame delle Memorie che saranno presentate, la Commis-

sione stabili di adunarsi periodicamento ad epoche fisse due volte
all'anno e cioènei mesi d'aprile e i setteathrá, sifŸõ convbëagioni
straordinarie che saranng fatte aglla presidenzà ägni quil òlta
occorra.

Attenendosi al prescriti.o dall'a t.1 el). ðeórét 14 feibraio
1877, la Commissione determinhabe non.säraurißgese ià cónsi-
derazione le domande non accompagnale di relaiione sugli espe-
rimenti eseguiti od in corso di:eseenzione. laa relazÏone ddyr'a con-
tenere esposizione pariicolareggiala delmitodo i oùra seguito -
e precise indicazioni delle localÌt of trovansi gli agruineti o
le piante sottoposte a cura , dg nome dei risgegivi propyletari
- del numero delle piante in esperimento e di quello dellé gug-
rite - della specie e della variet) dellejiante soëtoposte ad e-

sperienza -- del tempo dal quale ha avuto principio la dura, non
che di qualsiasi alträ particolarità che meglio italga a þribisare
i fatti riferiti.

DIREZIONE GRNERALE DEI TELEGRAFL

A wwXs o.
Il 24 corrente, in Grassano e in Noepoli, provincia di Potenza,

è stato aperto un ufficio telegräficò govežnstLVO &Ì BOiViZIO dBI Û0•

verno e dei privati con orariö limitâtodi giorno.
Firenze, li 25 giugno 1877.

Silvostri cav. Orazio, prof. nel R. Museo industriale italiano in

Torino, gli è conferito il titolo di professore onorario della
R. Universit.à di Catania ;

Marinelli cav. Francesco Antonio, provveditore agli studi della
provincia di Macerata, è, in seguito a sua domanda, per in-
fermità, eollocato in aspettativa;

Rosso dott. cav. Giuseppe, prof. ordinario- di medicina e clinica

operatoria nella R. Università di Genova, nominato preside
ilella Facoltà medico-chirurgica ivi.;

Maggi dott. Leopoldo, prof. straordinario di anatomia comparata
nella.R. Università di Pavia, nominato professore ordinario

di anatomia e fisiologia comparata e direttore d
, relativo

gabinetto ivi.

MINISTERO DEIIA ISTRUZIONE PUBBLICA

fosteerso per emanre al posto di professore afraordinario alla
.eattedra di oftainastatria e clinica oestlistica, racarate saetta

It..Fafverettà di Palerneo.

Si reca a pubblica notizia che il giorno 14 luglio p. v., ad ore

9 ant., avrà luogo, nei locali della R. Università di Roma, la riu-
nione della Commissione esaminatrice yel concorso al posto di pro-

DIREZlONE GENEËALE DEI ÏELEGitkFI
Awy is o.

Si fa noto che l'Amministrazione ottomana ha annuûìiato che
dal 24 corrente e fino a nuovo avviso è sospesa la corrispondenza
telegrafica con Tultscha e Sulina (Turchia d'Europa).

Firensei ßEgiugno 1877.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

ELENoo delle n. (60 0B$igazioni del prestity anüÊÍiiÈ ¿ël de-
creto 13 giugnb 1851 dél gißjonino granÄeale di To eaÀa, e
garantito sulle Begle miniera e fonderie del ferro toscano, þtate
ritirate dalla circolazione a cura dell'Amministrazione dello

Stato durante il primo semestre dell'anno 1877, a senso e per
gli effetti dell'articolo 20 del citato decreto :

94 155 156 157 188 189 298 362
478 482 489 491 518 524 525 533

534 535 536 541 573 608 618 619

620 687 741 755 1093 1259 1355 1356
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-185f 1Æ88
1718 1719

Igg 1946
2113 2393 -

2512 2748

g65 2966
3?.86 SRß7
8395 8303
8779 3809
4006 4051
4433 4484

5719 5801
4856 5851
5886 5925
6072 6095
6341 6848
6428 6457
$85 6538
6ŠËÌ 6Š3Í

TES 1693 MO5r 1710 -1713

1720 1781 p32 1989 19fé
1956 1958 197:í 2001 2002
2894 2424 2(? 2501 2511
2934 2935 2980 903 2964
2962 3019 lÍ126 Šlš8 Él59 8165
8288 $289 3290 3293 8293 3294
3303 8305 3ß40 8555 3556 3730
3812 3908 3921 3922 8928 3924
(101 4132 4171 4333 4428 4432
4445 4607 4646 4737, 4884 4999
5010 5011 5012 5018 5014 5032
5048 4059 5060 5061 5062 5064
5081 5082 5084 5096 5097 5098
5102 5182 4279 5364 5635 5646
5817 5818 5819 5820 5831 5835
5858 5859 5860 4861 5869 5879
5925 6ß09 0010 6026 6047 6065
6127 6186 6189 6204 ß224 6340
6344 6350 6358 6377 6426 6427
6188 6489 6490 6497 6504 6534
6546 6627 682û 6821 6822 6823
650$ 6830 683Ÿ 6888 6839 6877

6881 6882 6888 6884 0885 6886 6887 6888
6889 0800 $9Ì8 $Ì9 (Í920 6975 6976 7159
7279 Ý280 2Šl 7252 ŸÊ83 7310 7311 7437
46f 7i78 ÌÀ$Ÿ Ÿ400 71f0 7732 7738 7745
7746 77 Ý78Š 1750 7841 7858 7902 7961
6097 $120 8149 $378 8412 8414 8510 8549
ËÑ65 $572 Ë620 $627 8628 8629 8630 8650
8728 BS1É $É48 Š$$9 8980 8982 8996 9032
9ž6È 9iŠ0 935Ò 9683 9687 9740 -9796 9797
0798 799 9800 9865 9867 0869 9870 9871
$8i 98 $10 ' 987ú 9880 9889 9974 10062
10078 10118 10159 10160 10265 í0266 10267 10268
102û9 10270 10271 10272 1û273 10274 10295 10296
19297 10298 10299 10300 10301 10302 10803 10304
10529 10531 10533 10504 10505 10536 10799 10875
10997 11016 11047 11079 11095 11138 11148 11190
11217 11230 11221" ~1 2 11220 11241 11243 11246
ÌÌ248 1Ì240 ÛËŠÔ fÏ25 1155i 11875 11405 11567

Avrertenza. -- Per le n. 1879 Obbligazioni state ritirate
precedentementedalla circolazique veggansi gli elenchi pubblicati
nella Gartetta IT/)îciale del Regno del 30 dicembre 1875, n. 308,
in quella del 3 agosto 1876, num. 180, e nell'altra del 5 gennaio
1877, n."4.

Roma, 28 giugno 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(s• pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarafo che la renditfa gueinteAel cánãolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 218769 d'iscrizione sui registri della I)irezione Generale
orrispondente aÏ n. 30829 dellar aoppressa Direzione di Napoli),

per liée guaranta, al nome di Gentile ûlusippõ fu Filippo, domi-
eiIiatö in liapoli, venne cosí intestata ýér eri•ore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alPAmniinistrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aGentile Giuseppa,
nubile, fu Filippo, ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi inWesse, che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo ridhiesto.

Firenze, il 15 giugno 1877.
Per il Direttore Generale

HERERO,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBEICO

(86 pubblicasigne Iser rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del§önsolidéto 5) pg;0,

eioè: n. 296800 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente adl n. 113860 della soppreña Direzione diNapoli),
per lire 20, al nome di Mastroberto Antónia fixMichele, nubile,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mastroroberto
Antonia fu Miehele, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A terminí delP articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 31 maggio 1877.

ihr il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIOËE GENERALE - $ELLE POSTE

Si rende noto che fra questa Direiio e Generale e nella delle
Poste degli Stati Uniti dell'America Sgttentyionale venne con•

chiusa una Convenzione per attivarq un cArghio di.vgglia fra i due
paesi, con effetto dal 2 luglio prossimoggggegnenti congsioni:

A) L'importo dei ,singoli vagliaggpppggužerare lire 250
se emessi in Itália, e dollari 50 se emeysiegggli Stati Uniti, con
facoltà però di rilasciarne in qualun<1aegumerp, anche arichiesta
di uno stesso mittente ed a favore di:uno stesgÄestin tario;
. B) La tassa da riscuotersi pei vaglia da emettersi in ciascuno
dei due paesi sulPaltro è regolata come appresso :

In Italia - Centesimi 50 ogni 25 lire o frazione di 25 lire.

Negli Stati Uniti - 25 cents di dollaro ogni 10 dollari o fra-
zione di 10 dollari;

C) Possono rilasciare vaglia pagabili negli Stati Uniti gli uf-
fizi italiani che sono e saranno autorizzati al servizio dei vaglia
coll'estero ; tutti però sono autorizzati a pagare quelli emessi negli
Stati Uniti.

Negli Stati stessi il servizio è limitato ad un certo numero di
umzi dei quali esiste un elenco presso ogni uŒzio italiano;

.D) Ai mittenti dei vaglia viene consegnata dagli ußzi di
posta soltanto una ricevuta della somma depositata.
I vaglia vengono concentrati in un umzio postale di cambio in

ciascuno dei due paesi (Torino in Italia e Nuova York negli Stati
Uniti).
L'umzio di cambio di ciascun paese manderà all'altro due volte

per settimana un elenco dei vaglia da pagarsi e l'uffizio di cambio
che lo riceve rilascierà altrettanti,nuovi vaglia a favore dei desti-
natari, cui li farà pervenire pel tramite dell'ußzio postale di de-
stinahione;

E) I vaglia sugli Stati Uniti sono rilasciati verso deposito di
moneta d'oro, ed in uguale moneta sono pagati in Italia quelli
colà rilasciati.
Invece i vaglia sull'Italia sono emessi negli Stati Uniti verso

deposito di dollari carta _(courrency), nella qualemoneta sono pure
colà pagati i vaglig provenienti dall'Italia.
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Ne consegue che i vaglia emessi in ciascuno dei due paesi sono =

soggetti ad un doppio ragguagÏio:
L'importo dei vaglia rilasciati in Italia verso deposito di moneta

d'oro viene dapprima convertito, a cura dell'umsio di cambio ita-
liano, in monetakoro degli Stati Uniti ad un ragguaglio fisso di
un dollaro ogni lire 5 18, poscia la somma che ne resulta à un'al-
tra volta convertita in moneta cartacea locale a cura dell'uffizio
di cambio americano, al corso di Rorsa del giorno in cui giunge a
Nuova Yokk la relativä parfeciþazione;
In senso inverso PimportoAeivaglia rilasciati negli Stati Uniti

verso deposito di moneta cartacea viene convertito dalPumzio di
cambio americano in dollari oro, al corso di Borsa dei giorno in ,

cui gli giungono i vaglia, poscia, pure dall'umzio medesimo, i dol-
lari oro vengono convertiti in monetacitaliana parimenti d'oro, al
raggnaglio di cui sopra di lire & 18 ogni dollaro, e la somma rà-
sultante da questo ultimo raggnaglio ¥ quella che viene corrisÿo-
sta ai destinatari inTtalia;
T) L'importo dei vaglia che non possano esser pagati Viene fim-

borsato al mittente, e le somme che in alcun modo non abbiano
potuto essere rimborsate agli speditori o corrisposte ai destinatari
rimangono devolute all'erario.

Firenze, addì 20 giugno 1877.

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENORE

Programma per l'anno 1871.
Si propone al concorso per il premia di lire 563 85 il seguente

téma:
« Offerire brevemente e con chiarezza le n$rme ragionate di

y prospettiva lineare; e faccogrliere in ultüno le regole pratiche
a necessarieall'artista.a -
1. Il concorso ò aperto .per tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti 4elPAccagemia Pontaniang.
2. Fla,vori che yoyrgmlo mylarig al concorso dovranno farsi per-

vepira franchi d oggi posto, al signor Giulio Minergini, segretario
generale perpetuo 4ell'Accademia, per tutto il di 30 giugno 1874.
Il termine assegnato é di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato if nome e l'indirizzo dell'au-
tore, e sara di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul
piego. Gli autori che in qualunquemodo si furanno conoscere non
potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio dillinitivo dell'Accademia, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte, ed i nomi degli antoi·i sarahuo pubblicati.
5. Saranno braciate le schede dei lavori non approvahi, i quali

non portanto saranno depositati nell'archivio dell'Accademia, cia-
scuno contrassegnato da,l proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto l'accessit re:.

steranno di- proprietà de'loro autori i quali potranno pubblicarli
per le stampe, sempre che il vorranno. Ma se llAceademia crederà
di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo semia che Pautore
glielo possa impedire; e PAccademia ne darà all'autore duecento
copie grafia.

Napoli, 10 maggio 1877.
Il S'egretario generale perpetuo: Gwso MutEEVÌ ,

REALE ACCADEMIA DEI LINCE

Programma relativo alpremio Carpi >

per gli anni 1877 e 1878.
Per fanno 1877 il premio di lire 500 fondato dal dottor Pietro

Carpi, sarà egniërito all'autore della migliore memoria di fisica

sperimentaleçont¾nepig.risultementinuovi, ottenutiin un labò-
atorio del Regno,.che sarà pres tita all'Aecademia prima deÍ
81 dicembre 1877
Per Pamlo 1878 il detto premio spetterà invece alfantore ita-

llano del miglior lavoro oriéimale di fisica matemation, presentato
álPAccadekiiia ävanfi la fin delPaíandmedesimo. '

Le membi·ie dovranno essere ihedite e scritte in italiano o in

latino; a non potranno pubblicarsi a parte, e inserirsi in altri pe-
riodici scientifici, se non dopo che satanno staté piif>blidate neýli
atti delfAccadeniia.
Le morrorie dovranno pervenife alla 11. Accademia dei Lineeli

residente in Campidoglio, franche delle spese di portõ.
Ciascun autore potrà, a sua sceltai o sottoscrivere'eol proprio -

nome la ãoarmemoria, o apporvi unâ epigrafe riþettita in aria
scheda suggellata, entro cili'sarà scritto il home coÏ domicilio.
I?Accadeinia ha facoltà di pubblicãre nei enoi atti, anche prinia,

del giudizio pel prentio, le memorie sottoscritte dagli autori clie
Nasero intanto giudicate ineritevoli 'inserzione negli atti stessil
Íl premio sari oonferito dietro relazione di una CoinmissionÃ,

approvata dall'Accademia. L'autore della memoria premi ta ge
avrà cento copie.
Se la memoria premiata sarà una di nelle non sõttoscritte, si

aprirá la scheda suggellata, e si §ubblicherà lamemoria col nànie
åâlPautore.
Le altre schede suggellate saranno bruciatè.
I soci ordinari delPAccademia sonö esclusi dal concorso.
Roma, 7 gennaio 1877.

E Begretario - E Presidente
P. Voirrosta. Q. Snä.

PARTE NON VFFICIATÆ .

DIA.RIO ESTERO

Il 23 corrente la corporazione della città di Londra diede
un banchetto sotto la presidenza del þrincipe di Galles. Vi
assisteva anche il generale Grant.
Itispondendo ad un brindisi che era stato portato in onore

dei ministri, il cancelliere dello Scacchiere, signor Staffor#
Northcote, disse fra altre cose:
• Noi dobbiamo sentire vivissimamente Pindole sèria della

nostra situazione e la gravità delle circostanze attuali. Non

possiamo dispensarci di riconoscere che la situazÏone d'Euu

i·opa in questo momento è di quelle che possono produrrg
la maggiore ansietà in ogni inglese e specialmente nei mi-
nistri.
* I principii generali che determinano la nostra azione

eventuale e che noi abbiamo replicatamente affermati devono
ispirare fiducia al paese. La quale fiducia misurata ci pone
tuttavia in grado di parlare e di agire efficacemente quante
volte Poccasione di parlare e di agire si presenti.

6 Siamo persuasi che gli interessi delPInghilterra song
quelli dell'Europa e del mondo. I nostri ini;eregi sono il
mantenimento della pace ed anche qualolle con più delg
semplice cessazione delle astilg cioè Pintegrità dell'onore e

della buona fede. Questi interessi non sono particolari del,
FInghilterra, ma comuni a tutte le altre potenze, e noi cre,
diamo che tutte le altre potenze comprenderanno, come 16

comprenaíamo nei¿ che tutta Europa deve partecipare älla
sistemazione della questione.
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Sappiamo che le"bosirsendlin INFotáf6 di½¾d àiohe

dituna molto triste Konfuoiänú¾fé féstWORrdif¾ídogWeíà
che l'ordine si ristabilisca, e se quest'ordine sati! och& nn

po' diverá quello che fu fÍRoËa pinghš¾ÎË hod,Àfsfacént
bisegña än dal aanto nostri iloi cooperiamo aþfinire la

questione e che le altre potenze vi concorraño anch esse. Bi

sogna che ai avvenga, perchè, pomé PInghilterra gon deve

agire don soverchia precipitazione, così essa non deve trascu-
rare dÌ vegliare su quanto può accadere. Nessuna potenza
al pari delflughilterra può del resto in maggior grado cõm-

portarsi con tutte le precauzioni, e il suo interesso è identico
a quello dell'Europa.
* Io credo che il giorno' della sistemazione verrà, e verrà

spos dëf óanhelliere russo, principe Gortschakof, alla let-
teta medesima.
Traduciamo entrambi questi documenti che furono gia an-

nunziati e compendiati dal telegrafo e dei quali ci oecerse di
fu cenno i giorni scorsi:

< Foreign Of8ee, Omaggio 1877.
A Siignor Ambasciatore,

E Ho Ponore di accusare vicevuta della lettera, di Vostra
Eccellenza, in data del 6 corrente, nella quale ella m'informa
che è in procinto di recarsi in Russia per un breve periodd
di congedo. Siccome Vostra Eccellenza avrà senza dubbio la
opportunità di conferire personalmente col proprio Governa,
io colgo quest'occasione per presentare ad esso alcune consi-

forse presto, e che PInghilterra vi rappresenterà una parte
onorevole e degna di lei. ,,

R presidente del ministero ungherese signor Tissa ha di-
thiarato in una conferenza di deputati del partito liberale,
the 11 governo ha deciso di prorogare il Parlamento. Prima
della proroga però si gleggeranno i membri della delegazione
e siiÀcarigherkle Ûommissione del compromessadicompiere
i suoi lavori durante le vacanze per potere poi, alla risper-
tura della Camera, in setteytbre, presentare il suo rapporto.
Stando ai-giornaltdi 3ienciane¾e il Reichsrat austriaco

dovrebbe esser prorogato dal luglio al settembre.

La NorddardacheABgemeine Zeinmg annunzia che il se-
gretario di Stato per gliaffari esteri partirA in congedo alla
fine di ggestormpse,is qary giazzyto provvisoriame»‡e dal
consigligrglitimokffËftivå èiÈIlor Philippshora e 4ai congi-
glieri di legazionesignori Becher e Radowitz.

Lo stesso giornili staantisŠá la notizia data di qualche
giornale, che cioè 14 squadra corazzata tedesca che si trova
attuglmente nel Medjterraneg ritornerebbe nelmare del Nord
durante fautunno prossimo per essere rimpiazzata da una
squadig di corvette. " È vero, aggiunge il foglio berlinese,
che, seëondo ogni probabilità, alcuni navigli prenderanno il
mare p'er fare delle evoluzioni, ma essi non avranno ip nessun
caso finc,arico di rimpiazzare la squadra corazzata. ,
I rappreséntanti degli uffici dei quattro gruppi nei quali

si divide la inaggioranza della Camera francese dei de-

putaghanno firmaja la s guente dichiarizione reÏativa al
bontegna clie intendono teilere nelle elezioni generali i 363
deputati che votarono la mozione di sfiducia coitre il nuovo
gabiliitto:
" I sottoscritti, ecc.,
" Úicliiarano che i 363 deputati i quali votatono Pordine

del giôrno di sfiducia contro il ministero del 17 maggio, te,
nendosi uniti in un.pensiero comune si presenteranno collet-
tivamenfe e ad ugual titolo il suffragio universale allorchè
gli elettori saranno chiamati nei loro comizi. ;
(SUFuone le grme dei. membri de¢i ufgei del centro sini

stro, della tigiegra repubblicana, dell'Uniëne repubblicana e

dell'estremaAinistra).

I giornali inglesi ci sono giunti col testo della lettera-del
ministro degli affari esteri d'Inghilterra, lord Derby, alPam-
basciatore di Ilussia a Ilondra, conte Schuvaloff, e colla ri-

derazioni; assai rilevanti per l'avvenire dei buoni rapporti
tra l'Inghilterra e la Russia. II governo di Sua Maesta non
si propone di agitare un'altra volta la quistione della giusti-
zia o necessità della guerra attuale; esso ha già manifestata
la propria opinione .intorno a questo argomputo, ed a nulla
varrebbe proseguire la discussione. Esso ha accettato gli ob-
þlighi impostigli da iino stato di guerra, e non ha indugiato
a proclamare la neutralita.---- Esso, sin dal principio, avverti
la Porta a non contare sul suo aiuto, fintantochè non si trate
tasse che dei soli interessi turchi. Nello stesso tempo esso

crede necessario dissipare qualunque malinteso circa la sua

posizione e i suoi ixitendimenti Nel naso che la guerra at-

tuale dovesse disgraziatamente estendersi, potrebbero correr
pericolo alcuni interessi che il governo inglese è tenuto e de-
çiso a difendere; ed è desiderabile chiarire -- sin dove lo si
può fare in un primo periodo della guerra - quali sono gli
interessi che fra tutti primeggiano. Principa,1issimo sugli al-
tri è quello che resti aperta, 86BER À&BRI O SOBER OStaCOIÎ, I¾
comunicazione tra PEuropa e POriente permezzo del Canale
di Suez. -- Qualunque tentativo di bloccare o di esercitare
altrimenti un diritto sul Canale e suoi approcci sarebbe con-
siderato come una minaccia alfIndia, ed un grave danno al
commercio del mondo. Per questi motivi, qualunque passa
nel senso accennato - che il governo inglese spera e crede
non sia nelle intenzioni di nessuna dei þelligeranti di dare-
sarebbe incompatibile col mantenimento, da parte di esso
governo, di un contegno passivo di neutralità.
" Oltracciò gli interessi commerciali e finanziari delle na-

ziom europee sono così largamente impegnati inEgitto che
un attacco contro questo paese, o anche la sua occupazione,
sebbene provvisoria e per motivi di guerra, sarebbe difficil-
mente considerata con indifferenza dalle potenze neutrali,
e non 10 sarebbe certo dalPInghilterra.
" La grande importanza di Costantinopoli, dal punto di

vista commerciale, politica o militare, è troppo nota per ri,
chiedere spiegazioni. Perciò è appena necessario di esservara
che II governo di Sua Maesta non è apparecchiato ad ess.ere

spettatore indifferente del passaggio, in altre mani, d una

città capitale che conserva una posizione così speciale e così
dominan¾Gli accordi esistenti, consacrati dalla sanzione
europeaÑiguardo alla navigazione del Bosforo e dei Darda-
nelli, sembrano al governo inglese abbastanza savi ed oppore
tuni; e vi sarebhero, a suo giudizio, gravi obbiezioni se un

qualunque cangiamento sensibile vi si volesse apportare.
" Per tal guisa il governo di Sua Maesta ha creduto con,

veniente esprimere con franchezza le proprie vedute. Il corso.
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degli avvenimánti può mettere in chiaro che vi sono a,ncora
altri interessi - come ad esempio il golfo fergiog -- che
essò ha il dovere di proteggere. Tuttavia esso ppergji pver
indicato con sufficiente chiarezza a Vostra Eccellenzailimiti
utro i qgäli confidsche sarA ristretta la guerra attuale; o,
a õgni°inddo,¶uelli entro i quali esso è preparato- per
nSS Êtiltli circWatárize consentono ulia previsione-

a niantenere una politica di astensione e di neutralità. Esso
Ëã ŠlicÏžËhÈ¾inparaiòroli Ilussia apprezzerà il suo desi-
dprio g gpapifesta la propria politica al cominciar della
guerra, rispondeilila cosi àIle assiöurazioni date da S. M. im-
perialeA lÃYAdia quando egliimpeguð lá sua parola d'onore
che non aveva intenzione alcuna di impadronirsi di Costan-
tinopoIi, e che se

-
la necessità, lo costringesse ad occupare

una parte della Bulgaria, ciò sarebbe stato m via provpsoria
e sino a tanto che non venissero asssicurate la pace e la
sicurezza delle popolazioni cristiane.
" Il governo di S M. non puð mostrare in modo migliore

la propria fiducia in queste dichiarazioni di S. M. imperiale,
dhe pregando V. E. a compiacei•si di trasmettere all'impera-
tore e al governo russo le franche spiegazioni della politica
ingle'se, quali ho avuto l'andre di significarle

Daar. »

Ecco la risposta del principe GoriseÏtakoff:
Pietroburgo, 18-30 maggio.

6 ßignor confe¿ .. 2.

" ds%raoEndellenzadr latore:diana lettera di Ïord Derby,
nellanualë: gli svilupjla le tedute del gabinetto inglese circa
18 qu afiótii hep6itèbb'Broivenirimplicate-nella guerra pre-
sänfé à dh Mvolg3¾¾beiti dégPinteressi cui l'Inghilterra
då te Ñíi niéÈ.1 M$iíàjiëratore hâ letto quella lettera
ega sif;È 'appiezzato la franchezza delle
spiegahioxii,1o ppo elÏà i ali è÷di allontatiare qualunque
malinteso tra i dµe goyeriii 11 nostro augusto Signore mi in-
darica, di rispondere con perfetta reciprocità, mettendovi in
grado di manifestare con uguale franchezza e precisione le
ilostre próprie vedute, tanto sui pmiti toccati da lord Derby,
quanto sugli altri che riguardano interessi cui S. M. impe-
riale credesi, dal canto suo, nel dovere di proteggere. Il ga-
binàtto imperiale non tenterà nè di bloccare, nè di interrom-
pere, nè in modo alcuno di minacciare il Canale di Suez. Essos
considera il Canale come un'opera intei·nazionale, in cui à
interessato il commercio del mondo, e che deve perciò rima-
nere esente da qualunque attacco.
" L'Egitto è parte dell'Impero Ottomano, e il suo contin-

gente figura nell'armata turca. La Russia in conseguenza po-
trebbe considerarsiin guerra coll'Egitto. Nondimeno al gabi-
netto imperiale non sfuggono gli interessi europei impegnati
in quel paese, nè quelli dell'Inghilterra in particolare: esso

non comprenderà l'Egitto nel raggio delle sue operazioni
militari. Per quel che riguarda Costantinopoli, il gabinetto
imperiale, pur non potendo pregiudicare lo svilup oe l'esito
della guerra, ripete che il possesso di quella ca10tale non

entra iielle vedute di S. M. l'imperatore. Esso ricoliosce che,
in qualunque caso, l'avvenire di Costantinopoli è una qui-
stione d'interesse comune, da non potersi altrimenti risolvere
che con un accordo generale, e che ove si trattasse del pos-
sesso di quelli città, questo non verrebbe dato a nessuna

delle potenze europee.

" Quanto agli Stretti, sei eSamËei sponde IÏi essi ap,
partengaÄNMshoi in ginge, fôrgiamfl'unico sbacco
di due grandi marimei=quali tutto il smondo ha degli inte-
ressi. È quindi importante,^¾ell'inferesse della pace e del-
1equilibrio generalã dei poteri, che una tale=quiationeuvpnga
definita per comune. accordo, su basi eque ed efficacemente
garentite. Laid Bárbÿ ha fatto allusione ad altrikeressi
inglesi che patiebbero essere tocchi da un'eventualeaten-
sione della guerra, quali il golfo Persico e la vid alPIndia.
" Il gabinett imperiale dichiara chela guerranonWarapor-

tata al di la di quanto è necessario allo scógo Itamálte e

chiaramente proclamato, e per cui Sua Maestà l'imperatore
fu costretto ad impugnare le armi. Esso rispettera gl'inte-
ressi inglesi menzionati da lord Derby, sintantochè l'Inghik
terra resterA neutrale. Esso ha il diritto di aspettarsi dal
gabinetto inglese che questi, dal canto suo, prenda in consi-
derazlone gli interessi speciali russi che sono in giuoco per
questa guerra, ed in vista dei quali essa si è imposti sacrifici
tanto gravi. Essi consistono nella necessità assoluta di porre
un termine alla dèplorevole condizione dei cristiani sotto il
dominio turco, e afcontinui torbidi chi ne sono lo consel
guenza. Questo stato di cose e gli atti'di violenza che ne se-
grono producono un'agitažione in36iisia a métivo dei senti-
menti cristiani tánto piofonÊ nelfe öpöÍazioni russe, e pei
legami di fede e di razza che le uniscono ai sudditi cristiani
della Turchia. Il governo31hpe alp nto più obbligato a
tenere in conto tutto ciò, inquantoehine väne a soffrire la
situazione interna ed esterna dell'impero. Ad ognuna,di quel
ste crisi si sospetta e si accusa la politica.della Russia, por-
tando iattura alle sue relazioni internazionali, al siio com-

mercio, alle sue finanze, al suo credito. S. M. l'imperatore
non può lasciare la Russia esposto indefinitámente a questi
disastrosi accidenti, che inceppano il stio pacifico sviluppo e

sono causa per essa d'incálðólabile darino.
" Ed è appunto per colpire il male nella sorgente che il

governo di Sua Maesta si à deciso di imporrë af jiroprio
paese il carico di una guerra.
" Lo scopo non pu essere ra iunto sè le popoÏazioni

cristiane della Turchia non vengono messe in tale posizione
che la loro esistenza e sicurezza siano efficacemente garantite
conti'o gli intollerabili abusi delPAmministrazione

.
turca.

Questo interesse vitale per la Russia, non può trovarsi in
contrasto con nessuno degli interessi dell'Europa, la quale,
dal canto sua, soffre anch'essa per lo stato precario che do-
mina in Orienfe;
" Il gabinetto iinperiale si sforzò di raggiungere ll fine

desiderato colla dooperazionedelle potenze amiche ed alleate.
Costretto ora à seguirlo da solo, il nostro augusto Signore è
risoluto a nda deporre le armi senza averlo raggiunto coin-
pletamente,'sicuramente ed efficamente. Stcompiaccia di pree
sentare queste dichiarazioni a lord Derby, dichiarandqgli che
il gabinetto imperikle spera che il governo di S. .

bi·ilan-
nica le apprezzerà collo stesso spirito di deferenza che induce
noi a rispettare gli interessi delrInghiterra, e che ¿sso no
dedurra le medesifim conclusioni che ne tiriamo noi- cioè
non esservi nulla nello scambio di veduté fatto con reciproca
franchezza fra i due governi, che non possa essere conciliato
in guisa da mantenere le scambievoli pacifiche relazioni e la
pace delPOriente e delPEuropa.
" Accolga, ecc.

« ÛrORTSCHAKOFF. >
I
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7.8LËÛrB. MN manterranno le loi-o; la pace ò dunqàe- assicuráta e i ribultati
délla guerra non faranno che consolidarla.(AGENZIA STEFANI -

bostantinopoli, 26. - La sessione della:Camera sarà ano-
vamente prorogata.

Portofat•rnio,25. - La Città diNapoli, acnols inozzi,4 IlBassiretannunziachenno dei comandagti tutehi che ope-
titasper Ischia' rano nel Montenegro sarà nominato governatpre del Montenegro.
BisŒng25.4 Ieri giunse la corazzata italiana Palestro. Vienna, 20. - La Corrispondenga poli‡iça,¼a d4 gukai•eat,in
agafia,r20, -- La squadra tedesca, composta delle navi Kaiser, data del 26:
.gggym, B¡gdrich, Karl, .Deutschland e Falke, cómandata dal

« I russi occuparono Hirsova, piazza raÍe r Ù Àb-
gogr'gmmirgglio Ratsch, è partita per Porto Said• bandonata dai turchi.

egroburgo, 26. - La notizia del Times che 11 Comitato
< Da alcuni giorni vi ha un forte cannoniggiënmåo d tutte la

slava di Mosca abbia presentato al ministro delPinterno il progetto batterie russe e rumene su tutta la linea del Úanubio.
di una éostituzione, è assolutamente falsa• « Ieri a Viddino e a Rustscino scoppiarono parecchi incendig co-
Costantinopoli, 25. - f russi bombardano Rustseine; molti gionati dal fuoco delle batterie ramene e russe.

"proiettili cadono nella città. « Lo Czar a partito per Giurgevo.
Un dispaccio di Dervisch paseià, in data di Batum, 24, annun-

< 11 principe Gortschakoff giunse a Bukarest col personale della
zia'che sabato i russi attaccarono le posizioni ottomane, ma furono Cancelleria. >
espinti, lasciando mille morti. I turchi ebbero 60 morti e 150

Atene, 26. - Le leggi sulla guardia nazionale e sultorganiz
Te&• zazione dell'esercito hanno soltanto uno scopo difensivo. Il mini-
All'indomani i russi rianovarono Pattacco, ma furono nuova° stero e la Camera vogliono riorganizzare le forze della nazione a

mente respinti, e dovettero abbandonare la loro prima linea di ristabilire il credito alPestero, riconoscendo i prestiti del 1824 e
operazióne, lasciando.sul terreno 1500 morti. Le perdite dei turchi 1825, La nazione pok così far valere i suoi sacri diritti quando
furono poco considerevoli• sara regolata Ía uistione orientale.
- Inseguito al successo riportato da Muchtar paseikgiovedi scorso, Buda-Pest, 2 .'- Camera dei deptetati.
nei dintorni di Deli Äba, i russi si ritirarono verso Molla Su° Durante la discussione sulla politica orientale, il presidente
leyman. Tisza disse che imopo della'noitta polities estera à solamente di
Lo aAtorità ottomène fúrono ristallate a Bajazid. manteneie lapacee se kijossibile, di localizzare la guerra, di
11 hombardamento di Kars continua.

mantenere la buona amicizia colle altre potenze europee, riser-
l?inflato che il Sulfano spedirà presso l'Emiro delPAfghanistan vando però in ogni inaniera allannonarahiAkJibert 'Azione per
iricaricatio di contribuire ad appianare le divergenze fra l'Afgha¯ potere in tutti i can impe lird si nonfige trasformazioni nocive

2iistari e il governo delle Indie. ' agli interessi dellar monarcWapTiszá dpgi i¿parare nelle
11 governatore di Jannina, IIusny pascia, è morto improvvisa- amiehevoli relazioni esistenti con ,tnit le tre potenze, colle

mente
quali però non esiste alcun patto beinîpeðis a' lÈ noatra libertà

Vienna, 26. - I deputati del Tirolo meridionale presenta- #'azione, e soggiunse Ëhe nell'ultima"àonfe9 Ë$1 Í¼iktri, alla
rono la loro dimissione, in seguito al voto della Camera sulla pro- quale prese parte anche Tidza, non si pÑÌð¾À"dell'o clijiaziotia diposta che domandava Pantonomia amministrativa pel Tirolo me° al una provincia, nè di mobilit¶ziond déll*Bááfeifõ e élíäniéÑanaridionale.

e e decisione a questo riguardo fu anddra þÑsai Tisia t.enntnò 'dia
Buda-Pest, 26. - La Came ei ðeputati continua la di. cendo che nessiino pensa neppure d'introdtifre dambiamedi di

seussione sulla politica oi·1entale.
possesso o di potere ai confini delPinipero.Il conte Alberto Apponyi e Kallay, ex·console a Belgrado, di¯ Oostantinopoli, 26. - Il principe Hassan è partito peË

mostrano la necessità di mantenere Pintegrità della Turchia. Varna.
Tisza, presidente del ministero, assicura che Pultimo Consiglio La sessione della Camera fu prorogata di 15 giorni.dei ministri non decise nè una occupazione, nè una mobilitazione Il Sultano alla fine della settimana ei rechera ad Adrianopoli.delle truppe. Tissa dichiara iitoltre clm la monarchia non tollerera Le batterie turche danneggiarono gravemente Giurgevo.la prosa di possesso di un territorio Vicmo da parte di una po- Ieri vi fu un cannoneggiamento fra Calafate Viddino.teriza straniera.

L gresão dei tuichi a Oettigne è imminente.
Madrid, 26. - La situazione delPisola di Ogba essendo con° Assicurasi che il combattimento nei dintorni di Batum continua

siderevolmente migliorata, il governatore g nerale ha emanato
con esito favorevole.ai turchi.

nu decreto, approvato dal governo .spagnuolo, in yirtil del quale, NÂsuno scontro è ãnnunsi o da chtai pascia dopo Ìa Ëuael 5 maggio, sono amnistiati tutti gli esiliati per motivi politici vittoria di giovedl.
e si tolgono 10 confische si beni degli inserti che si sono presentati
o si presenteranno alPindulto prima del fine della guerra• M IN I STERODELLA MA R INA
ßi eeeettuano da questa amnistia i beni degli insorti recidivi e
capi dolPinsurrezione, riguardo ai qttali il governo si riserva di U ts e i oeentrale meteore I og i ee

ottare le misure convenienti necondo le circostanza. F 6 giugno 1877 (ore 16 50).
opoli, 26. - Il Ministro della Guerra, il prefetto, il sindaco, Cie16 generalmente sparso di nubi; coperto in Sardegna, aMon-

gh assessori, i consiglieri e molti cittiidini assÏstefano alla sta. calieri alla Palmaria e a Firenze. Dominio di venti nelle. regioni
zione alParrivo delle spoglie di Saliceti. Nord geboli o moderati e mare calmo o mosso. Mezzogiorno-libec-
Pado · •

cio forte e mare agitato a Portotorres; tramontana-maestro forteva, 26. Oggi è morto Pastronomo Giovanni Santim, e mare'mosso a Palascia (Otranto). Barometro stazionariom Sar-
professore nell'Umyersità di Padova. degna;falzato fino a 3 mm. altrove. Pressione media 762 mm.

Pietroburgo, 26. - L'Agenzia russa, parlando delle voci Piogge ziell'Ovest e nel Nord dell'Inghilterra. Calma e cielo an-
pessimiste riguardo alle relazioni fra la Russia e le potenze, di- nuyolato in Austria. Nel periodo decorso piogge di breve durata
chiara che prima della guerra la Russia e le potenze si scambia-

alla Palmaria, a Camerino e presso il Gargano. Burrasca a Mon-
rono le assieurazioni necessarie; soggium who la Russia nian-

calieri. Mare agitato a Catama. Dommerk il tempo buono con
terrà lealmente le sue promesse e non vi$ dubbio che le potenze

con cielo qui e là annuvolato.
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del 1 2tgiugno 1877.

o Igre 0qNT TI CogxNT sosame
.

LETTsaA DAN4RO f.BTTERA DANARO t.arra DANAno

nditai a 5 Oj0. . . . , , y .

Sta 80/a. ...., e. .

flea dal Tesoro 5 0/0 . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . , , . .

Psestito Romand, Blaunt . . . . . . . .

Detto detty Rotheqhild . . , y ,

Prestito Nazlóriale i.. . , , . , , . . . . . .

Obbligazioni Bent Eeelesiastiefa Øj0 : .
Azient Regla Cointeressatade'Tggg
Obbligastoni dette 6 0/9 . . . . . . . . .

Rendita Austilack . . . . . . . . . . . , ,

Obbligazion! Municipio di Roma . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . .

Ranoa Romana
. . . . . . . . . . .

112 t'N' ""'
: : ::

ßquietà Generale gi preditg Mqbiljare
Italiano ..................

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
to ,..... ............

Go la Fundiaria Italiana .

Stra rrate Romane . . . .

Obbligazioni dette
. . . . , , .

si eaGas ............ .

2• eemestre 1877 - -

14 aprile 187T -

2• truneet,re 1877 547 59 -

1• aprile 1997 - -

1• giugno 1877 -

1• aprile 1877 - -

$•aomeatqq 1874 500 - Sig -
son - ...

1• semestre 1877 609, - -

2. semestre 1878 1000 -•- -

1 semestre 1877 1000 e 1 -
$• semestre 1814 10Ó0 -

-

1• aemestre 1877 500 - 260 -

2• semµtre 1874 600,- 440 -

18 ottobre 1865 600 000 -
2•gemektre 1876 500 -

- 600 - ogo -

- 600 - -
- 587 50 647 60

estre 1877 600 - 600 -
- 600 - 500 -

480 - 480 -

75 60 5 50 - - - -- - a

79- 7890 -- -- -- -- --

-- --
-- -- -- -- 7760

--- -y -- ÷:- -- -- 1850

- -- -- -- -- -- 1190-

-- --
-e -- -- -- 425-

- - y - - -- - - - - ..- 395 4

-- -- -
-- 622-

nas t,ansa manno
,ggERT A E EO N I

- - - 109 50 14 sem. 1877: 77, ?? 112, 80, 83, 85 ûme.

Oeg sul Tesoro ergissigne 1860-64 19 40 .

*

Vienna ................. 90 - -

Trieste s . . . . . . .-i . , yi . . a , 80 - - --- -

Oro, pessi da 20 lire . . . , , . . . ,
- - 22 - 21 98 --

.

, R happfato di Borea: Prascuxt.Soonto diRamos 5 Ola , . . . , , , , - m- - - - - --- -r

br il Sudassa A. MRCHIONNI.

ALFONSOMARESCALOHI-MATTEUZZI.

LUIGI CARLO FARINI
1812-1866

Prezzo Lire S. -- Un volume in-16 di pagine 3ß0 -- 4 Lire B.

ROMA - Tipografia Eredi Botta -- T RIN

Presso L. 6 Prezzo L. 5

BOZZETTI ALP MARINË Ë PAESI
NUOVA EDIZIONE RIVEDUTA ED AMPLIATA DALL'AUTORE

Roma - FIREDT BOTT A. -· Torino



INSERZIORiilmia W AñX NRoiß¾ ŠkAÈàË0 L'ižitál da

lHgi gillIR0iu 11 b HisiARRIA ht Bél.00h

Si notínai ãI liiibliliëõ iliè nel giorno 16 del prossima snese di luglio, *lle
i 6 noto cire nel giorno di luhedÏ 1 Inglio þ. ti a l 12 m I i ÊÍS 12 lààridisk si piocenerg in ßologlia, itàntijl direttore territofialb

'foëèggi:A in nuestó idlicië, aväilti il R gla ¡irefeRop 11 eres38 e jaresente grtiglierig e nel locale della Direzione suddetta, sito ri e presso ÌÂ iigÌÄs
n agiéjaië ae111ënio o.ivila, aü'lâcanto fiëi l'iiiiiãIië :D 8. Mamolo, afiippalig a senie iiiilio in iiiiiFlöffli
Jagyoß di rinfòrs ,

riálzo RJ iM$segmento dell'argine anàtw da --
,

'

iW Bi gonte allpbitula Jt Ciziolo fh fopfatabilìW. 109 000ETTe to

ki LWT· unis estaidí hietti h286 70. della Irkporto Situzione
Avrà luogo col metodd delÌa bandela vergÌne, obaggypte le prelirÌ- provvaba ßi padana
golamentoi settëmbré 1870, a. g etilÎž Ooafábilitààonúale déllU In appa lto C lottq¿
à sýátà sul pidzz8fátitä!À di lire 79,698.

såré ašffiléfläi all.'â$tK gli àéjirhåti dovranno all'itte della medestrhi
n pani. Chil. $00 0 IL SUÜÒ dijÈ86 35W

prp ur :

1 Dertifleato di ritoraittà rilàsciito in telàpó pÀffalino dalPhotorità del luogo 2 Piombo in pani, a 50000 35000 Giorni 60 8500
bial fio dèll'ààeoWeate; Lá introduzioili infañó tãtle $ëi diMEiëfai ÀèËËÔirèfd3há redetta.Alta táto di idoñëità filaseisto dá ýërsopa pelParte (ingegnere) in data Le nóndlifoki d'aphalto sonó #1(iŠÏÏt prdËšo la DireiÍone e ass, dëlle age

og antériore di sei inesÏ äiÎ iuleritichtu dalla Anforiti sintiiálaißtiva oom- Sieci antimeridiane $Ífé $ ý$tààŸikinke d'8kni giorno 'ti6n fesuvo.
petentaa No'n vi saranno i fatali, nè il secofiiÍÍd inchiitd\ útì$$ië¾ î'âbphlto verrà dã-
8 jticatuts d'una delle Theoibria giovidéiali ût äheguito deposito per tale liberato tiefinitivamente sedutt stahte, lotto per lotto, a favore del 15gte 6 dgla éomma di lira 4000 in conthäti, o Itì žè¾dita pubblica dello Stato offerðnte; che; nel suo partito huggbllatÞ, firmato e steso= su cartà Rilgfliß$1a -

oÀ¶cpigtà al valoré di Börsa•
- col Hollo ordinario da una lira; avrà oferto sul prezzo suddetto an $Ílià¾l$

.
Le olferte per pärsona da ûi Ïliari i Adifo %iiolmR

- un tanto per cento, maggiore, o per lo meno egnale al ribassd BABidì$ llfiha causione del contratto definitivo é elibgå li Wö 10,000, e dovrà essera tito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopodgå Ji cõeiprmità delPaiticuro ð dèl pilolatggenerale. , he saranno riconosejuti tutti i partiti ytelientatL , ylaood dayrethie intrápiendérg icito dopo la regolŠre consegna per dare Gli aspÌranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dosagol coâå comgiinfã entro il lérmme &ceñiokälitl giòrni utili lavorativi a da" Ÿranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenzútarà dilla consegn4 e la Pounle ilecuniaria à di lire 10 per ogni giorno di ri- di Finanzar 861 itè , I Ö$¼ositi di cui sopra in contanti, od in rendita attarifó ilon gffistideato, fegingo eempf6 la responsa¾ilità delle conseguenze a portatoreÀel Debito Pubblico al valord di Borsa della giornata antecedestádiffão délla línpresa
, a

, a quella in cui vengono operati. . , ,linpiega žësta ViäädÍátä äll'oëàekva à del caÿitolati d'appalto generale e I depositi, quando sarapna itkeaitti definititi pet agghtdÌ0$Èogn iŸßna407;speëiale in data 7 febbrgio 1877 & an:Àssa appendiee dell'Uflicio governativo saranno dalla. Direzione convertiti in 4:asien häpingirgrüßpta pyssoal'DÁeg-461 Genio civile apprðvati dál Alixdatéro dei Lavort I%bblici con dispaccio densa di Finanza .cho sisiede nella dittà ateis life Troyqni 14xDirezione glíà20 ihgd coliëàte å A4778-15fghiéib¾i insieme all altre earte del progetto ha ricevato i Alepositi.
dré d'à ejo þtéssgiië A•.

, ,,
I depositi presso la DitezÙñe n Gul lia luogo 1%ppatto¿ 6

cagã di delíbëraménio it termme utile per presenkre offerte sul prezzo fatti dalle ore 10 alle 11 antim. del giorno flasato per fincantodbÙ¾erato non interiõri al veitbalino è Ílågaté ididèË alle ore 12 meridianò Sarà facoltativo agli aspiranti j'apgpfto dipresentare i loro partit su -
del glátud ni theibole 1 8 agdàtú1877· gellati a intia Íe ÌÈžëziom térrliorxáÌl BelÛrhia ßÑ ÏŒ¾iËÊ BAceáÌHess$Ìgtte Îý§ësé relaúvh ådab a õÉiÍeó AeÏ ËeÏÏLeiÀIãrlo• dipendenti. Di qpesti partiti perð non si terrà alcun contp ge jo giungerannoJilántova, 62 gingdo 1811• ãIIã Diessi ne ameistmente e gripat dell'ayertain dett'inestitôt e se udtitigttB-Big n ßegretario inearicato: OLEARI' terà ëhé gli offèfffáti ábblâno fàtid111eposiñJLenLaopeappresentst€T4 r

ATVises
IÍ sottoébÅikb fa pubblicamente nótó plia 4prà 9 ant. del klordo 28 lailio

1817 ööööfrëññö un ä dõ B faio lueittid dei 25 Inglio B1•àgosto 1877)
avgn "iõ nrätgé

,

Inandsafeato di RBüfa, via Chiesa Nuova n. 8,avfå ta vendità e 8 Wabàstå a danno di Raggi Emidio fu Pietro
Sãïerio i segueijti foñBi.
1. Øsiá 81 dicolo Mþptoiseeiß n. 1 a I),,õnt edminäho Mazzucconi Ott¾vit¾

Bóisiàí Rätèété $ Is via ènddetta; Paphresentata,ia_ _eptaato dal n.17L del
RÌod .ööB la fendits lia bile di it(b 450, è si apre Pasta sul presso di
li 20. 95tto fdádd 6 fito dell'annuo canone di scadi 22 x favoie 441

dé Pubblicòla Santa
, «

2 Cisk e grárdiñò di vibûlo tchado a. ia 8, cui yöhfloano MazzucconiOtîáŸio, Itosefhi Niisété e la ilk händetta,ràpbresentata ist eatasto daln.372
tiel R1onë % õon 15 redditi idipoffiblie N lire 8075, e siaprð l'asta sulpresso
di lit e 29989 80.
Af Pif ŒEsa ore domuna et O. RU¾IN Ì.

M 80NGHSHIOR & Hi BI MM
Áýþ&IÚö ¿Íî öghre in Pavia.

Nel giorno a 1 glio p.-94 84 uñ'ora pöä, negli uÊic élIÊ Óon$regazione di
Carità in sti 16 Wh ÔrfanotroÈö n. 1, si tërr ifoliblica a pak-
tiilaegfoti, Phi rg i Éi sidova fabbriba izidne, ecc., sta-
bilite eseguitsi i orma ed am Îlagleptó del fabbr Albelgo Pertunati
di questa città, à quali si filevatto dalli relativa dós .

asta h¾rà t%dótä ëolië itöfÑIè pronbatte dal regel inlla Contabilità
generale 11blÏõ Stäte, è lb àîfåtd edinië in regolare itift24tþbligatoria ed in
foglio d'una lira. ¶ggelÌ¾Îè, ÊoÝÊËËn'o Èssere in ribak Êèl prezzo di stima
di lire 97,974 49;Od àsaere presbutate e fatte pertenirWW$iaëhe di porto,alla
Kegi•ëteria deHa Bougingästege ßðu altkä l'ora una p6th; iteÍlo stesso giorno

gn o a Shre garantiÊk col depositŠ (Îl 1 e lá
4$Ë ÌÅRigÍlo($fÉëÉiátà nok FRK ifdifiiitifilie peorgo liiiijii

altra oxerta, il foin Xs itâsšö läglio, lefintrie deit#'adío ãl phéé¾ithinnedalle oferte di ulterioke rihasao non iniëriore al ventepimo 491 grease d'intarinale aggiudicàzione: .

I capitoli sotto la fèdélè ántfrŠgkA tÍëi gli sarà deliherata l'asta, la de89fižione á la elima ðàlle oþ8fé Ìlá Ÿaíâ$, sono ViiÏIEili õšši älörni itelli oi
diállicio presso la gegreieria dèÚa Oòngkegazione.

Pavia, il 20 giugno 1877.
Ti kresiëenÅ«: Gr (iáPSONL

8160
18 ßegretario Gen.; MAnozzz,

eevdte dei medesipli.
.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano fi¾mat),- suggens
su carta illigrpnata col bollo ordinario da una lira, e quelli che¾ba pgaad
riserve e condigoni. '

GA
Le spede d'ista, di Bollo, di iegistro, ilt çÔpie, ed Åltrð e sono

Ëìco het delibératári.
Dato a Bologna, addi 22 giugno 1877. Per la Direzione

8191 Ti segretario: G. LA-GUERRA

BótiffA VäktfA
per Ixhpreme e OdšÈPú¾dhi PuÌJÌ910eh

(la pubblicahtoke).
A termini dello statuto sociale i possessori di skibdi neÏTa Sobieß Ve

per Imprese e Costruzioni Pubbliche restano avvertiff the i datitre dal l I
g116 1877 presso la Sede dellä Sðëietâ tã Pädovã, Viã Eêemitani, unmero 334
diëtiq þresentazions dei coup'ons, WIstintiin Epgidsita scheda da ritirarsi dal-
l'ufficio stesso, saranno ggate:

. L. É 25 Ôâi· intéresse del primo seineatÉê 1ŠÝT iŠ ÈÁ¼Î'oÃo del 0 p. 010
all'anno.

,, per dividendo, come da bilanciÙ 18Ý$.

« quindi L. 8 7ð sopra olasenna azione liberata Rai VII decimo.
3166 Il Consiglid d'Amministrazione.

(2* pubblicaziog)
SOCIETÀ ITALIANA

DEI GEMENTI E DELLE OALGI IDILAULICHE
BERGAHO

lisi is si in si Tam Ipso si piëãsiiën Renã ösiroTi Bëire-
stiale na 11

1•÷se;pepige iytpressi 1877
7 40 ditidendo 1876

'Ì' ta . TI ÉO jiëf öädãñiiä, äziöñš
in Bergamo, presso la Banca Mutna Popolare·
in maano, presso la Banca GenerŠlÉ 918 ÀìSákotii ik k.
Bergamo, 20 giugno 1871.

3103 I?Amministrazione.
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SI BAZIONE BE gggg
äT Ti if meie di G rgno awxonterrato pronnucio n a

g ugno1877, iq camera di consiglio, d
eYeto del seguente tenore:

3 atri o rtato utile alla triga r liiione (11. tt 814 0 0 0 "eÊ ai à
renz erraris fu Lili domi îli

ed naa o di
äd Tagoro 8 meal. . 10,864617

- Sabtha Sisto ftt Vincenso mpagabi siaparta id. maggiore di 8 mesi 668 210 12
18,025 6 08 Luigi Regna, domielijate:a

Portato lie Gedolei di rendita e cartelle estratte , . 5,5% 4 maw . 16041 898 13 e perA altro guinto in pagte, og
Boni¾lelÆesoro acquistati direttainente . ,

6 492,261 ð1 Gmseppe,.Lmgaa moglie 41 Bassi
Cambialiin moneta¾etaNea-

- 4 • • • n 1ð,872 50 15872 E( et PMi r n orbiciliaiTItdlimorteggiati paghbiliip moneta metallies • • '• in Conzano - Li Lorenzo Carolingeigitploi . . «Ve., . 4 -. • • • V . • e 39 1261 mogliuGattigrAtello'ess dellpFondi abblici e titoli di proprietà del Banco . . . . L. 5,840274 02 Lmgaa Ferraris; e gli altri e ray
Id. la. pêr contó della inassa di rispetto. . ,,

presentanti di predefunte sore Clarp,tit 11
Id. 14. el fondo asioni . . . . 79,836 18 ËtŠri onseggentemente la GaEffetti ricevuti ÃÍl'inoanso. . . . . . . . . 79,920 12 dei depositi e prestiti a restituiragg

is , , , .. . . , , , . . . . . 5,689290 39 Pietro canta 4, gual padre
omamense.'................-., 8,714 esg
Depositi . . . . - · · · · · · · • , , , , , , 9,615,9 della Ferrat9s Luigià : le Laar*Ito varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,946 di lireBentoventana ecentes

. . V7;049,20 11
Spese del corrente esereimio da ligt dag; chiusura di esso. . 4. . , , . 2Ç68 30 neo il 6 maggio .1877, utenig
«- | Ferraris Luigia in Luigi vedoveTORIam GENERAraM e 67A,Ûõ 0818$$6, dOInißiligta i Toring

certifiesto di rendita nominativa
capitale . . . . . . . . . . . . ; . . . . . L 9 200000 ,, (genÊ45 ,4Êg Ìo e nuHassa di rispetto , . . . . . , , , , , , , . . . 1 70 capitale 3400, con decorrenza ll'fú
dimeox8Meme tedi di eredito al nome del eassiere . . . . . . . . . . 8 résee dal to genñaio 1877, risultante
@hti Korremitt e igarfdEebitiwwista . ,

v
. . . . . . . . . $1 Olizza di deposito presso quell'Intehi

éntfyrrenti94 sléi*db¾fttra soksensa . . . . . . . * * * 30enza n. 1 ál o ta orm poni1877
epositefa‡i ogge i e fgli þýý¾gtodia, garanzia ed altro . . . . . . . . É150 05

p ¿ssa Infeá$enzi á
lh¢gtowArlin % 414. • • • • • • • • n m fèdetto,'del e

Torir.s . . . L. 16330 127 4 nn 187 à
to e eo a gueretsio da lignidarai alla chiusura di esso . .! . . . . ,, 840826 T3 dili e ren 'ineristo
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10 e

sRg/ß la Cassa e Riserva. a r'eau a ur"¿ ,«$' e

ogno 1877. ©

lletti di altri at tati d'emisalone . . . . . . • • • 29¾ d's farsi innanzi la se one dél
Tout u . . . L D 847,042 7 banale di Roma nell!adl

del 31 1817 ad istanzá
gn r fe Izzi, eešsioûñiä

0 10 8¢ongo 'I lief esse Nftrafile il fNOSO por ¢0td0 0 GN afino. Biagio Benedetti domieiliàto p
il procuratórá signor Tommaso8 mesi / mesi chiarelli, da cui e rappreëentata nBalle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . L. O 42 suo lega domiciliö, via dell'Ôrk

Sîlllä óämÏiiali lingibili $ñietallo ". . . . . . . . . . .- . . . . zione, n. 2, in dañio deÏ si nor si
Sulle anticipazioni di titoli o valori , . . . . . . . . . . . , 4 1 2

to e el raedci i c to a aSullematicipazionidimete, ,-, . . . . . . . . . . . . 12
a geloRossiadamministratoregluSub conti correnti passivi . . - . . . . . . . . . . . . , , . ziale

L'incanto si a rirà sul grðzza sta
. litd dal perito udiziäle in sendi Ifft6Ñ$ di ¢9 0 Gl 9 Otne ßË ¢ØS8ißt 8 $98 ¢$9 ¢Old 90 80• pari a lite 9728 , ed aforma del ban

Var.gan: da L. 1 * $ÛÂ i (1 80§ L 11 depositato ziella taneelleria del
detto tribunale.da L. 2 29,997 Descrielone da fondo.

da L. 5 47,142 10 Terréno con dasa e gìotta annes
da L. 10 83,816 pudenn Pinciatelli, contydo di=Br
Ma L. 20 14817 olano, grávata la parte vignata del

one da ¾arili emque di mosto, edda L. 60 139,034 fannua itaposta erariale dell'eser
da L. 100 7,889 . agg900 1877 In complesso di, lire 48 50.
da L. ÀÔ0 29,231 $±846,200 Roma, 26 gmgno 1877.

Purrao REGGIANI BBOÎOTOda L. 600 13,411 a 4.7 • 3138 del tribunalemirjle diWora
Ea L. 100 6,488 4488 0

DICHIXRAZION¾ IJ2ŠSË
TorAt.s . L. 34,766 572 , (1* pubb¾eazioAe)

Il tribúÀale civile di Ancona,
raýporto fia il dapitale È 12 00000 00 e la . 6 00 6 di uno a 2 897 o a

1 rapporto fra la rÔÊÂ ; 19 717680 14
20,061452 61

54 8 8,021 61 à di anó a 4 781 1
à

c senten

rato l'assenza di Simone Raffani n
in Serra San Quirico il giorno 11 xus

Ÿalermo, 18 giugini 1817. gio 1848, ed ha ordinato pubblica
es tale provvedimento per ogni efettô
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resse ce o d ar ELLA LEGIONE CARABÍÉlERI RMLÏ DP T0MN0 2,!",,, ,«,.i. a*gfo, 21
ato olografo di Teodòro promosso da Antinori dott. Cesare,

rs manca o
r ¿gefŠgf0BÎSÍA ÅtÎ f0f8ggÎ. Emilia,eikAnn&ûgli tt Gio ni

e lnaufrutto úlla vedova s° ora Sna tu ekkel'gi ritóŠluglio Ï$1 Idré¾re tie§aiàëridiane (tenipo šÊetikinfritmis a:Aks ag
Adelaide escara, e per p età niedio diBam)¡ntprocedekin Torino, nella caserma dei lteali carabinieri, presentati dal groeufstõro Boni We

ai suoi ggli minori Gustavo e
sare* iazza Carlo Emanuele II, piano primo, avanti il comandante la legione, a nesto, ,

i

Che inoltre la detta sua vedova as" pubb¾eo incanto _

a partiti segreti per Pappalto in tre lotti der foraggi Contro la don Paolo, convenuto,
anma y¡n

del sua minerciose fié à likglia dat lettiers) pei quadrupedi dei militari delParma
laR nitoistì1dio in vifdei Crei stanziati e di passaggionelle stazioni dipendenti dalle sottonotatenprorin d g dre Tfântime-

r2mo:pianor IPalassetto cieyper il periodo di quindici mesi, á far tempo dal 1° ottobre 1877, a tutto ridiane si al terzo ineanto
ai astgiugnos1811 dicembre 1828 conimdatio ageschio che segue: per da IToado seguente posto
orano Fonwont notaro it ::1 Túlm- y «a i
pubblioo taxRotaa ese ottosuade .

Indicazione Quan)it DENOMINAZIONE per
erie e iminatiroad in parte vl-

(3 pubblicasi e) e causidne rurale
civile ez na ed del generi razione

dei lotti e

untáriveva la Direzione .' 1 i L
e rale del Debito Pubblico del Re-

Italii ad operare il trainuta Flifó' . Cliifog 6 1° Lótto - Provincia di Torino 5000 cononauti 11 pit iníonfo%e ris,
meni adi ertificato n minativotifunt Avena . Id. 8 Tie 'Lotto - Prov. di Alessandria 500 LàúPéânt Wrtnonefilffosho har-

Ma 623982, della rendita di lire Paglia da le#iera Id 4 8• Letto - Provincia di Cuneo 25W choselessali.

n ut e i M tr Termine della onsegna: A ndstira del bisogno nelle etaziont• lir 62 60m i o rÅng pres en

e b n1 8 in lenál Le condiaigni d'appalto (stabilitesda appositi capitoli. d'onerD sono visibili non potranno šdastWiniaðrŠÊix
ortatore della e ale rendita a favore pressostutti i.comandi delle legioniñell'arma ove V¢rrà fatta la pubblicazione Il deposito per le encorrenti À

Bilits i Teodolinda Falsene, es- del presente avvino, e presso,Lgomandanti nelle provihaie icácondari dÏpe di fire 500,,oltre il d & ReYgretto,
glieria An dottor 11- denti.dA questa legione, 94 11 servizio dovrà essere esteso a inttt'i ripartidi- NgeWSPA ÈW.
Teres mo a Marino pendenti dallylegione d4Vati4ono miliciali o,etazioni di cavalleria-. 3150 - Il viceçancelliere BonaxAxx.

o o m
I omi aGli accorrenti potranno fare offerte per uno o pin lotti o yet tutta Pi

g idagelo. presa, mediante schede segrete, firmate; suggellate e scritte an cartà filog AxichiestàAploignerzelice Cartoni,
Vigevano, 8 giugno 1877 nati sol bollo ordtaario di ana lira- Io sottoscritto udelete addetto glio

27 Nog1La proc Tali offerte onanno contenere la precisa speofficazione del preszt che eccellentissimetribituálecifilewliBodia

CITAZIONE.
sibi gno .pet)1 fieno, per Tavena, a per la paglia dá lettiera nel o ? oe al

Lb
(P pubblWüão o per Agni miriagramma L.....- Avena per Ögni mlÄsÑram a a te t sÍ

Codice
a

IIÁ Paglia galattiera per o¢ni miriagramma,Iu.,.. à azi li detto ôtafofd
dirittoallaeuccessione della Franciens Il deliberamento seguirà a favore di bolui il quale nel suo liartito avrå of cato, fu aggiudiepta abdichie

,s di jggota,di (ettoeditaagamerai la fornitura a. prezzd maggiormeatA inferioraggari almeno casa posta m Ala esù e Ma gg-

emharslter, già à prezzo massimo per ogni singolo genere stabilito nellitach¾$4AuggellataA
e r e

itag,g.ogy ,gy deposta sul Javolo, 14 quale verrà aperta dopo che margnno stati riconossiuti 680 e 831 del Codice d procedura épo
ihe di un anne, a datare dal giorno tutti i partiti presentati. riellieden igeg
estavoitazione sarà-etata:per la Il tempo utile (fatali) per ribasso non spinore del ventesimq, sul prezzay (e yp• e pel re na

rza volta pubblicata netta Gegzepa provvispria aggiudicazione, è stabilita a einrni aninaios a accorror. Aanë ete a oorn oppo

4, in naao rio Jidu ' una poineñmdha gempo medio di Romn) dal giorno in caf seguirà TW prov- i coËnto gÎugn pe

tutor to d utneto 'avvocato Vinoria aggËëÏcantone dell'impresa• r a rinnotarsi il giorno 28 apes#
Peen signor Rosinger Ignazio, coll'in. I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa xaservandosi ogm diritto, azion
terxgta491 R procuragore dellaoli- del Consiglio d'amministrazione suddetto,toyvero pressa i comandL nelle prou gyggaaglyuggg 4
bera ditÅ di Pees vincie e nei circondart dipendenti d& qÁesta legione, oppure presso le Teso epRoÑa 26 gi 15È

rerie del Regno o Gasse dello Stato inparicate di amministrare i depositi, il 1f1 x ovÈÃa 11xx uselere.
Tradotto a Buda-Pestil 30 aprile 1877 deposito della somma come sopra stabûita,per cauzione. Tale somma, dovrà

, -
dal traduttore autorizzato essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al por- SVINCOLO DI CAUZIONE. §

3166 VASYlar. tatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quelle in eukWI fa if de- gygggg
AVVISO. "I Il causidica Emanuele Demuro, pro-

(1· bbii ione)
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto dow guratgrg preñao.R Arihanaleceivile di

Si rende no che i tribunale ci lle wanno farsi dalle2org 8 alle 11 ant. di elascun giorno. L u ba g al aponte -dær i-
e enrezionale di NovfLigure, dietro Saranno coziálderate nulle le offerte the manehino della firma o suggello Ëesercizio sàiŠËakidektoe
instanza di Antonio FrapceseoAIVigini silindicati, che non siano estese su cartia Blogranata con bollo ordigtfo di procûratWe;iát deprocedereallosvin-fu Paolo, ammesso al benellexo ilexpo una lira, o che contengano riserve e condizioni.. Er i , a r- se colo della cauzione da esso restatWE

p e 14 Opngyggne , Sarà façoitativo agli aspiranti alPáppalto di presentate i loro partiti alle termini della legge preced e. che

provvedimento iË data ci to gŠo Legioni e Comandi septa connati, ma ne sarà tenutoscanto isolo aquando pero a ate in a r di irem
BB6eessivo mandò assumersi informa Vengano a questa legione printa delPyertura della atheda che serve di base al eertificato n. 409,288.onisaulla esunta assenza di Nicola alPincanto, e consti afficigInrente delPefettuato deposito. Si rende cið a pubb)ica notizis, per-
8 eseg 1 p

For Le ricevnte del d goeitiedevono egeere presentate a parte e separate dalle chè chiunque creda diavetvi.iateresse
tilleazioniert inserzioni (i cui al rti schede di ofettà. possa fare le age oppomziom a termuti
colo 2& Ael Codice ciëlle. Iie oferte perful gramma non saranno ammesse. di legge. 2914
Noyi ligure, 20 giugno 1877. Le spese tutt degli inoanti erdei contratti, cioè di carta bollata, di copia,

SAA ORENZO BdRGONOVO OSUS. di diritti di segretoffs/di ethinpa,'df pubblicazione degli avvisi d'asta e d'in- AŸVISO.

ÈÅZIGhÏE DfAShË KA serzione deianédesifni suisgiornali, di registro, di posta ed altre frelativer sa- (2 pubNicazione)
(ià pubblicazione) ranno a carigo del delibergtario; sarà phre a suo caricola spesa degliesenÌpÏarÌ S r di landa i et à

Si dedi¾d a ptibblißa notizia¾lf6 fr dei capitoli d'appalto, eh si saranno intpiegati nella stipulazione dei contratti, componenti la camersedi consigliodli
tribunale civile di Piûetolo con aeni e dimuelli che Tappaltato Tichiedess¾

- questostribunale in data 19 maggio 1877
tenza 18 ingno 1877, sull'instanza di Torino 18 giugno 1877. . ha 4snosto phe 11 padre ego a nomeWeb og Magiantag moglie 8158 N Direttore del Conti: G. BRENTA. Silvatore Grancotti, già notato del sìû-assist ranteri atagEnnenEy «etto coimine di Serra S.Bruno, è de-
:".1 'eiñ"'ta'e'k aggoog iaess=g vvyso. . as ,.gggi h ch sto per-

data 1 marzo 1871, fu di- Il sottoscritta fa pubblicaÌnente Ñoto Iche a oro a 17 luglio ChimiqueJotenda opporsi deve farlo
Fede

senza Michiali datomon 1877 (ed occofreddo un sedönãõ ö terzollagantidei 4 7 avrà nella canceliefia deftrißunaleciviliali
micilir fu P tro, giå residentegde- luogo avanti il Regio pretóre del V mandaníente la vc auhasta Monteleone al termini dell'articolo 88

che la
a rre Pelltee, ordinando del seguente fondo a dannð di Mandolesi Domenico. della légge sul Notaristo.

esta
medesima sentensa sia,pubbli- Casa al vicolo Muro Nuovo n. 1 a A-C, rappresentata in faln.35 del Per estratto conforme da inserirai

81
rËo g a

no i legge. I c60n la rendita imponibile di lire 1688 12, e si i wtasta sul pressa nel Gi n le Umeiaa 1Wegno, em

avv.D, MIETRALETTIsobt. BADANOS $166 Pff l'Eta#0To Û0MNnale: O. RUFINI. 2897 aemdi cancelliere F. Pvoor.
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U ed krë 22g e hl tf698âo fittiti per la bompleasita r näita lords So Esillire la ricethts di una delle Ôahse di Tesoreria piovincialet

at a to i, n f 4 n 1 eed e b a b aeÌ
a or i

indhiito estiñ¢ihmé RI da elà , gaatungtte sia il uméro delle öf- delto-
ter t lâ kifBhitl*A aggiudioksione . la concessione in entitensi dei bent 11 delibergtstid dötrà nel terinide di glottii iodi auccessivi all'aggitSi
audd i.

, a o e .
Sione stigniare il relatîto contratte.

Ilincanto sari @eft§ MI #rettu beliŠÌÏËiÍo câÈone náÛð & Ìlre 3171 00 Le spesk intta iherenti sil'apýaltö e i(tiŠÌ1e Ï fšÿstrõ doná à $âÑid
ofrettoja.grado,dUvestenfiho. , altato.gerte inaumentanon Gotranno báserò alltidti di lite thiqité natte d¡ t'app re.

rendits. y Roma, M gitiguo 1817.
en aspa "a néatt 4egga o tag preveittivainente Per detto Ministere,

toni i diumiö lle11ant.alle3pom· RONtCI#10 Di BENEVENTO
ÎlÄ$Å¾il keelkei SPINELLI. ÖÝÁgoiiŠÌ ËÈ Ö'ALéia. >

1 Il Segretario generale: DE MARINIS.
Si invita il pubblico a concurrere allá gain the airá luogo, etahte là

IÑÍEÑÙEÑ2A DI F1ÑÃÑ¾ IN NAPOLI ÎuiiÌo ailbe r rid g gel 1 ladt &

• • sotto la prgaiß6gza del sindaco, o chi pr asso; per lo appalto dei lavori aATwiso dijoncorso• pel lopale S. Qqlgenico onde rigurlo a alà¾zð di ginatižia per li graventi
È II 40&bot&d a tiitto 11 dl gÑÑfo 1ŠÌÝ ËfÏÉ BUnífÍia di fÍ&È¾ithf6

spesa di lire 90,000, osservate le seguen i liistigidsiniti.kl Biked & lÉ¾ Ë$1 ifgd 111 San Giovanni a Teduccio, provincia 1• L'asta gará tenuta per accensiohe cinŠëlá Ë Íorma deÎl'art. 9
li, con Peggio lordo medid annuale di lire 6735 06 galamento approvato con R. decreta 4 ettembre 1870 n, 5852.

Qgilag orità giudiziaria. . aale lire 2000 a garensia del contratto, é þAsšò il Êottoiclitio lirá T
gli äiþir$ntf abád nää 64 ált lelle categorie indicate nel successivo le spese inerenti

a fed16 186 del åhÈdb% Ikingt dall'art 5 del Reale decreto 5 mhrso 4• Il tempo utile a presentare le offbite di ribagsq son inferiori al ve
n. ßÊ ofBilag ggvate10 riip $9e Ìoro gua simo del prezzo scade a mezzodi del § 18 iitet dèttb mese dl lûglier

Gli uni pola gli 41tri Itanno l'obbligo di Kiäiostrâë e i documenti tutte le y Ile spese d'asta e quelle che oc & jÊÌ Ë fí$eguenté ödatWi
circostanze ed I fatti sui4tualt uppbggläno i titoli del loro concorso ed intero carico delraggiudicatario diffi

.

Bi WWSítå 05% Ëën 4 €ð è 46118 ca IK & guaron Il pÏano di énegýzionepg ÌÍ itoÏat# sono a tutti vièibili nella sWgr
tipi tÌÑ1: rðiiÑfd no 'dbWA è a vi utaÏloveti

e nianalá Ë$ÌÌÃ ore 4 a t. alle 3 pom.<dj elasein giordo
in liiolf de Debig níbiiqo à get ine Win NT Datol Benevento, um giugno 18W.
tjAceentoquindigi). 11 suddetto Banco è þjagryagg a Ÿfsto B diñãacó: GIU$ÈPË10 tÈO'f?Ì.
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dal mento¾tò retrolgin¾towaMott
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